
Ufficiale per le sezioni dèi C.A.I. 
Milano, Roma, > U.ci.E.T. Torino, 
S.E.M. Abbìategrasso, Mestre^tSa* 
luzzo, Varese - « Fior di Roccia » 
Milano . Sci Clul) « Penna Nera » 
Milano - Sezione Rocciatori Lodi 
-• Gruppo A m i d della Montagna 
Milano - C.A.M. Milano - S.A.P.-
Padova - Gruppo Esc. Livornesi 

\ 

ALPINISMO ^ SCI - ESCURSIONISMO 

Anno XVIII • N. 7 
Esce il 1* e i l 16 d i ogni mese 

I APRILE 1 9 4 8 

Uno copia L. 20 
^Arretroti L. 30) 

In vendita via Meravigli U tColembb) 

Sped. in àbb, postalo " Gruppo 2 

1 

PREZZI DI ABBONAMENTO ANNUO 
Ordinarlo L. 400 - ( E s t e r o 11 doppio) Sostenitore L. 1000 — Benemerito L. 2000 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi dat» dell'anno - (C. C. post. 3-J7979)' 

Direxione e Amministrazione: Mi lano • Via Pl inioi 70 
BeeàpltQ centrale per versamenti, acquisto copie ' separate e libri di presenza 

Via Meravigli, 14 - Negozio Edoardo CoIomi>o • • 

P U B B L I C I T À ' - P r e z z i delle Inserzioni: avvisi commerciali L. 30 per^m/m di altezza/larghezza 
•una colonna; Piccola pubblicità L. 12 per parola. - L e inserzipnl • si-nceyono ' escluslvaroente 
presso: Società per la Pubblicità in Itolia (S.P.I.), sede,di Milano, Piazza degli Affari 4, Pa
lazzo della Borsa (Telefono 12.455) e Agenzia di Città, Largo, Santa Margherita (Telèfono 13.463) 

Commissioni e accademie, 
scarloiiie e distintivi 

Dir male è facile, tna a 
che giova? Inóltre non fa 
piacere a quei.pochi che con 
grave sacrificio personale 
conducono a r a n t i , come si 
suol dire, la « boracca » os
sia società ed prgonizzozioni, 
animat i da puro entusiasmo. 
Cosi, all 'incirca, m i disse un 
amico. . ,r ' 

A parte, lo retorica del pu 
ro ienfusiasmo.f quasi sempre 
dietro al paraoento c'è qual
cosa ài m,eno puro), sta il 
fatto che se dico corna di 
cinquanta cose che non si 
fanno, non' intendo tninimo-
mente • intaccare quell'altre 
cinqùanto che fortunatamen-
te ìiengoiio compiu te e non 
vedo chi possa aversene a 
mate . Per evitare comunque 
cof f tue interpretazioni, - que
sta uolta evito le .cftttche.' ' 

• • ' - : ' - - : ' : ' ^ : ' • • • ' ' • ' • ; • ' 

Vi sono in campo olpini-
stico ' compiti scarsarnente 
avvertiti, dalla massa degli 
alpinisti e pur tuttavia In
dispensabili al progresso del
l'alpinismo. Essi rìon devo
no però sfuggire ai dirigenti, 
vanno propagandati presso i 
soci e condotti o t e rmine da 
minoranze evolute e , spcct-
Ipcamente prepara te . Per e-
vitare dispersioni di mezzi e 
di competenze ed agevolarne 
la 'realizzazione (spesso trop
po difficile in sede locale) sì 
ritiene inoltre opportuno 
tengano affrontati, su piano 
nazionale, da organismi a ca-
fattere unitario^ . 

E* -pertanto logico che, ad 
es., la Sede Centrale del CAI 
disponga di uno commis
sione, per' i propr i rifugi 
{esome tecnico e coordinò-
mentó iniziative sezionali), 
per le proprie pubblicazioni 
(esame del materiale; ma 
non dovrebbe di logica venir 
presieduta • dal « redattore 
capo»?), per le proprie guide 
e portatori , per i l proprio 
museo e la biblioteca centr^-

• le e^cosl via.: Gommtssiófti'iii 
pòcJit rtiomini citi; in'^tostaii' 
io^ vengono delegate Tnonsio* 
ni • direttive dell 'Ente (Hi-
sp(ir^io^gli filagli facilmente 
sottintesi).. -> ' • ' 

In" a l t r i campi,' però] rìon 
si possono raggiungere risul
tati concreti con la riunio
ne di pochi membr i d'uno 
commissione. Se, ad es., sì 
volesse realizzare qualcfic 
coso — orgonizzofivamente 
porlondo — nel settore, della 
pittura alpina, non ci si pO; 
irebbe basare sulla massa 
degli alpinisti, ma neppure 
pretendere che i |na commis
sione d'8 o 10 pittori faccia 
wìirabilia. Si OVTÒ bisogno di 
«f tutta » lo mirforanza dei 
pittori-alpinisti , conveniente
mente organizzofo in un or
ganismo loro proprio, l cui 
dirigenti esprimano l deside
rata di costoro, le organis
zazioni e manifestazlonllplù 
giovévoli, opportiine e con
sone alla loro sensibilità, ed 
anche quelle che fossero più 
convenienti nei ' r ig i iardi del-
lamassa alpinistica. Altret' 
t an to dicasi per gli o l t r i cam
p i artistici e per quelli scien
tifici e culturali iri genere. 
Per di più non si tratta qui 
di ordinare da parte dell'Ente 
una -pròpria attività, ma di 
ottenere la collaborazione 
dell'altrui otfivit4 pcr diri
gerla secondo f. propri in
tenti e coordinarla al fini .su
periori dell 'olpinismo inte
grale. Dunque s i .tratta di e-
slgenze e funzioni fondamen
talmente diverse, cui rion' si 
addice il metodo In uso per 
molte commissioni ossia, per 

'chi/non/sapesse: pochi com 
"pònentf di "cultura e livellò 

tecnico disparati, equamente 
distribuiti per regioni (ev 
viva i campanilismi!), co-

' stretti a centinaia di fcm.di 
viaggio • ad ogni riunione 
(ma per fortuna certe • com
missioni si riuniscono una 
volta' all'anno!) e a molfipli 
core al t r imenti scartoffie pò 
stali e spese. Di qui l'inef 
ficenza di commissioni quali, 
più o meno, tutte-'le altre 
non menàonate prima' e • di 
cui sarebbe Interessante sot
to molti punti di'Vista leg
gere la relazione della loro 
at t ivi tà negli ult imi anni o, 
/orse, dolio loro costituzione. 

Adattissimi, . invece, mi 
paiono, per { compiti in p a 
rola, , orgoTÌismi costituiti 
dalle intiere rninóranze degli 
specialisti, come for tunata
mente già esistono per la 
tecnica -(CAAl) e per l'arte, 
la letteratura e la cultura al
pine (GISM) e come è dcsi-
derobile si provvedo per la 
parte scientifica. (Un • tenta
tivo dì Centro Studi Alpim 
del CAI è stato fatto a Tori
no,.ma-che ne è? Abortito?). 
Il che -^ sia chiaro — non 
deve restringere la libertà dì 
Sezioni particolarmente In
traprendenti che sappiano 
fare da se anche 'in questi 
campi. 

* 

Il C.A.A.I., come risaputo, 
è il ristretto nucleo degli 
alpinisti che per eccellenza 
di. imprese alpinistiche o di 
capacità tecnica vengono 
chiomati 'ad 'opporf enervi (da 
par te del già componenti, 
che sono • ì p iù otti a giudi-
corne, il merito).-e — Impor
tantissimo -^vengono auto^ 
.rizzati a fregiarsi di uno spe
ciale distintivo. Cóme ofgà 
;»iis7?w), s i -è : limitato per anni 
ad -esseret (o^ tale • almeno è 

A chi ci ^procura un : nuo
vo abbonato regfaliamb un 
biglietto della lotteria: 
«•Viaggi gratuiti In Sici
l ia» . 

Il cgncorso si "chiude 
il 15 aprile 

Quota annua 
d'abbonamento 

L. 400 
Inviare vagita postoli o 
assegni alla nostra A m 
ministrazione, via Plinio, 
70, ]V?il9no; oppure fare II 
versamento fJiul- G.C.«, po
rtale 3-17979. 

Le quote s{ ricevono 
anche 'ot Rccopifo d i ' via 
Merovigli 14 (Negozio Co
lombo], • 

parso à molli profani) un'ac
colta onorifica d i scorso u t i 
lità, se togliamo quello di
scutibile di stirnolare ombi-
zioni in qualche giovanissimo 
e speclalmiente, nel non più 
giovani che amano le aureo
le intorno al capo come santi 
cristiani, . ,• 

Vn orientamento recente, 
però, • atteso, do tempo e da 
più parti, auspica] vengano 
assòlte dal CAAÌ funzioni di 
primo piano,-quali la messa 
in opera e la sorveglianza 
sui-bivacchi fìssi d'alta quo
ta, ' -l'organizzazione dì "corsi 
per istruttori e d i scuole 
d'alpinismo (sia di formazio
ne che d i specializzazione), 
la preparazione di eventuali 
spedizioni extra-europee, lo 
revisione delle pubblicazioni 
tecniche e — aggiungerei a 
titolo di proposta -^, lo tenu-
ta'diuno schedario delle p r i 
me ascensioni- e-l'istitv±lone 
di una patente di collaudo 
del mater ia le tecnico (attrez 
zi ed equipaggiamenti). 

. Altro organismo dapprima 
autonomo e da 'qualche an 
no n é t C . A . I . (che ne s to 
ancora discutendo la forma 
d;appartenenza!...) è il GISM, 
sorto a .Torino nel. 1929 co
me « Gruppo Italiano'Scrlt-
to r i j j i J^orifogp^a » e olloriEja-
tosi nei 1937 a « Gruppo di 
Arte Letteratura e Cultura 
alpine »..Tenne alte'le tradi
zioni spirituali e lottò a viso 
aperto nel periodo del verbc^ 
gródis to 'e della Teforico dei 
presidenti inojnovibili, indis
se un premio letterario dello 
montagna (a quando là sua 
ripresa?), organizzò mostre 
d'arte, celebrazioni, onoran
ze, s'occupò della diffusione 
del' libro di montagna e del
la traduzione delle migliori 
opere • straniere nel campo 
della letteratura alpina'(ma 
non s'è fatto che l'un • per 
cento di quel che si dòvreb 
bc...). Per un decennio p u b -

Per ì vostri bastoni da sd preferite la nuova 
rote l la di gomma brevetto 

vitoram 
c o n a r m a t u r a m e t a l l i c a . 
La rotella è fissato a pressione così da non 
intaccare l'armonica resistenza del baston
cino; essa è s*il<ibUe e intercambiabile 
e permette in caso dì incidenti dì .sbloc
care automaticamente il bastoncino evi
tando slogature o strappi a i polsi. 

cole,'anche del tre suddetti 
organismi-accademie. (CAAI, 
GISM, CSA) ormonicomenfé 
orgonizai t i : nel CAI quali 
centri propulsòri di Iniziati
ve . a carattere riazlonale, 
penso che un grande passo, 
sarebbe- stato fatto verso la. 
totale riattivazione del setto, 
re alplrilstlco in Italiay del
la . sua. propaganda, e della 
tanto desiderata opera di e-
ducozìone delle mosse " olpl-
nisfiche. 

Ed è nostro vivo desiderio 
che nuove Iniziative non sia' 
no costrette a sv'ìXupparsi ai 
di fuori del CAI — come già 
in passato per esclusivfi col
pa di qtiolche misoneista — 
ma entro il CAI stesso, sim
bolo glorioso dell'unione d'in
tenti e dell 'unicità d'ideali 
che an ima gli alpinist i piti 
sensibili e di cui tutti de
siderano-la conservazione ed 
'il poteriziamento. 

Ma vi sono, purtroppo, due 
opposti,modi- di intendere la 
conservazione: quello miope 
e farisaico del conservatori 
smo formale di struttura, di 
regolamenti e di... « cadre
ghini », a. costo di traman
dare ai posteri u n a inutile 
cariatide o un pezzo da mu 
SCO; e quello sostanziale che 
miro a mantenerne l'alto pò 
sto nella vita ndzionolc per 
cui.fu dal Sella Ideato, fe
dele soprattutto allo spirito 
dellg, sua missione anche a 
costo di doverne evolvere, 
modificare, persino rivoluzio
nare se occorre, là.struttura 
e le jorme s'econdo le esi
genze sempre mutevoli dei 
decenni che rapidamente t r a 
scorrono . e delle generazioni 
che si susseguono. . • 

^ Qui. è forse il maggloi 
contrasto di tendenze tra an
ziani e-giovani. Mi sia per 
messo, anche se non richie
sto, .di. esprimere la mia net 
to pre/crcnzo per la seconda 
tendenza. 

, Giovanni De-Simonl 

ascensioni nelle Garniclie 
Monte.Peralba 

Parete Sud-Ovest 
Il 27 luglio J1947 la cordata 

Renzo Stabile ' (C.A.I. Udine) -
Cirillo Floreanini (C.A.I. Tol-
mezzo) ha compiuto la prima 
salita per la parete.sud-ovest 
del Monte Peralba (m. 2693). 

La salita si*- svolge nel ca
nalone immediatamente a de
stra di quello? seguito nella 
via Oberthaler*fepj3,..A.. Berti, 
Dolomiti or., ;,'pag. 816-826); 
verso la fine^' del canalone, 
questo viene ;,. attraversato è 
per una fessura-camino'si rag
giunge la cresta che separa 1 
due canaloni, 'e per questa si 
raggiunge la cima. 

Si sale per ' un crinale di 
rocce con erbe^ alla destra del 
canalone suesposto per circa 
200 metri fino sotto ad uno 
spalto rocciosi?, si attraversa 
a sinistra scendendo nel ca
nale e si sale sulla' sinistra 
di esso per ròcce -varie sotto 
? pareti a lastroni, pervenen
do al principio di un diedro 
con fessura che sale a sinistra 
sulla parete 'che porta alla 
cresta. Si sale per il diedro 
con fessura su rocce molto le
vigate, superando dapprima un 
difficile strapiombo; poi altri 
due strapiombi (straord. diffi
cili), poi la fessura si allarga 
un poco e porta un masso in-
càÉtrato che èi supera ester
namente (molto diff.); indi la 
fessura si trasforma in camino 
e per. questo,si raggiunge la 
cresta che .separa i due ca
naloni. 
' Dalla cresta- si scende qual
che metro a Sinistra e si sale 
per .un canale' che segue la 
direzione della cresta; questa 
si divide poij in due rami e 
si sale a destra per un camino 
nella direzionp di un torrione. 
Si raggiunge una forcella sotto 
il torrione e scendendo qual
che, metro a sinistra, si per
viene' ad un altro canale: sa

lendo per questo verso la fine 
si sale a destra per un diffi
cile cambio-, raggiungendo una 
altra forcelletta. Per una fes
sura di circa 8 metri si scende 
sul versante opposto; ora per 
cresta • facile si raggiunge in 
circa mszz-'ora la vetta. 

Tempo, impiegato ore 7 dal
l'attacco.. Altezza della salita 
750 metri; difficoltà di-3° gra
do con un breve tratto inter
medio di 5" grado. • 

Cimon del Pleros 
• Parete Nord 

La prima 'salita per parete 
Nord .dèi Cimon del Pleros 
(m. 2425)̂  e stata effettuata il 
4 setternbre.' 1947 da Cirillo 
Floreanini [ (Sottosez. C.A.I. 
Tolmezzó), con Sergio Cosano 
C.A.I.' Udine). 

Relazione tecnica: 
.Dalla casera Tuglia seguire 

la strada che porta alla mal
ga Geu per circa mezz'ora, poi 
girare, a sinistra per verdi e 
ghiaioni fino al centro della 
parete; attacco all'estremo lin
gua di .neve Core 1,15 dalla 
malga). . . . . 

Si attacca seguendo un gra-
dino che obliqua a destra, poi 
salire .diritti per rocce diffici
li (III. grado), poi subito l'V e 
V, fino ad un punto che ob
bliga a piegare a sinistra per 
un canale molto lìsclso che si 
restriilgé rtaii mano che si sa
le. Si]sùpera uno strapiombo 
con difficoltà estreme (VI gra
do, due.chiodi), poi si salgo
no una decina di me t r i o l t re
modo-diffìcili e molto esposti 
CV grado, ' un ' chiodo), e si 
perviene] fiotto uno strapiom
bò levigato. Da .questo punto 
Si attraversa a destra per cir
ca 15 metri, estremamente dif

ficile ed'espostissimo (VI gra
do, un chiodo), pòi gu diritti 
in parete molto esposta (l'V e 
•V grado, giungendo flhalrrien-
te ad u n spiazzo detrit ico in
clinato. Da qui con t re lun
ghezze di corda si raggiunge 
la cresta (III e IV grado con 
un passaggio di V grado), 
presso, una forcelletta detriti-
ca; p e r l a cresta (III grado), 
si perv iene 'a l la vetta. 

. Ore 5 dall'attacco; altezza 
della parete circa 400 metri. 
Chiodi adoperati 4, nessun 
chiodo rimasto in parete; dif-
dicoltà di V grado con 2 pas
saggi di VI grado. 

blicò Io rivista « Afontopno ». 
Minor monto del distintivo, 
(però debitamente' nuine-rato, 
slccorne« pezzo raro »...!), ma 
— per vero — una cett'a 
scorbutica superbia, di •* puri 
di spirito » condonnoti 'o com
minare fra turbe di.pecca
tori.-• • , ' • ' - ' -. •" , • • . 

E'com-unque l'organismo di 
gran lungo più adotto, en
t ro il• CAI ' o. fuxirl', per for
mulare programmi culturoli 
è predisporre orgonizzozioni 
d o offrire poi olle.singole Se
zioni che ne ritrarrebbero un 
vantaggio concretò' sia di 
competenza (e perciò di ef 
ficacia educativa) sia finan 
ziario (per • es. giri di con
ferenzieri, cicli dì proiezioni 
cinealpinistiche, concerti, mo 
sire clTColantì di pittura, 
ecc.) Lo . suo a t tua le com. 
posizione; prevalentemente 
piemontese-lombarda (che r'i-
sente delle origini del grup
po) va riveduta aprendo le 
porte amolti degni alpinisti 
di altre, regioni^. e. l'attività 
del singoli componenti spro-, 
nata e sorrètta con appositi 
premi ed eventual i fondazio
ni (si attendono mecenati...). 

Su dì un Centro di Studi 
Alpini (qualcosa di ben di 
verso dal Comitato Scienti 
yìco) è prematuro tratteggia 
re programmi e offivìtò. ; 

* 
Quondo gli alpinisti dispo 

nessero, oltre che della nu
merosa costellazione di -so
cietà e sezioni quali enti 
propulsori mirant i a soddisfo* 
re esigenze di carattere lo-
liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiin 

PRIMO RADUNO SCI 'ALPINISTICO 
ITALO-ELVETICO IN VAL FORMAZZA 

Monte Cliiadenis 
Parete Sud 

La cordata Cirillo Floreani
ni (Sottosez. Tolmezzó) e Ren
zo Stabile (C.A.I. Udine) ha 
effettuato il 7 settembre scor
so, la prima salita per la pa
rete sud del monte Chladenis 
(m. 2443), nel Gruppo del Pe
ralba. 

Tale parete si eleva verti
cale ed imponente davanti al
la malga di Casavecchla. e 
presenta nel centro una spe
cie di gola di forma tortuosa 
che muore in basso in un pic
colo anfiteatro di pareti rótte 
e friabili. La presente salita 
raggiunge - da sinistra la ' gola 
per una cengia che muore in 
parete verticale: continua per 
la gola fino alja fine di essa, 
poi per una crestina perviene 
ai tetti finali della parete e 
termina direttamente alla 
cima. 

Si attacca la parete circa 20 
metri a sinistra della punta 
più elevata del ghiaione e cir. 
ca ad un centinaio di metri 
del tèrmine della gola, salen-

Nei giorni 10,-20 « 21 ijiàf-
zo si è svolto in alta Vài 
Formazza il previsto primo 
raduno italo-elvetico di' sci 
d'alta montagna, organizzato 
dallo Sci Club Milano in U-
nicne con le Sezioni di Mi
lano e di Busto Arsizio del 
C.A.I, e la sezione ticinese 
del Club Alpino Svizzero, 

Coloro che non ebbero la 
fortuna di parteciparvi dif-
ficilrnente riusciranno, r i ten
go, a farsi un'idea esatta delr 
l'atmosfera di cordialità e di 
reciprocità che hanno carat
terizzato ' questa bellissima 
manifestazione, alla comple
ta riuscita della quale è da 
porre la perfet ta cura orga
nizzativa posta dallo Sci Club 
Milano, soprattut to nella per
sona del ddtt. Leonardo t)e 
Minerbi che da qualche m e 
se andava predisponendo c-
gni particolare. 

Le condizioni part icolar
mente favorevoli di inneva
mento ed un tempo insupe-
I abilmente sereno haitno poi 
felicemente- contribuito al 
raggiungimento di . tu t te le 
mete che erano s ta le messe 
in programma. 
•' Giùnta in autopullman ^ a 
Ponte di Forrnazza, la cbnii-
ti-rà di sciatori di Milano e 
<ii Busto Arsizio toccava , a 
piedi : Canza e Cascata Toce, 
dove venivano calzati gli sci. 
quindi, a t t raverso Riale e 
Morasco,. veniva raggiuntò il 
Rifugiò Città di Busto (me
t r i 2480) messo a disposizio
ne dei partecipanti , con Cor
tissimo gesto, dalla Sezione 
del C.A.L di Busto Arsirlo. 

, P r ima dell ' imbrunire s i r i 
fugio arr ivarono gii aipinisti 
s-wizzeri provenienti dalla 
Capanna del Como. 

Subito t ra i tal iani ed elve
tici delle sezioni ticinesi del 
Club, Alpina Cv'zzeio si ma-
i l ì fes tòuna spontanea, istin
tiva, -sincera, reciproca sia\-
patta che eblie modo di c n 
sondarsi ancor .p iù nel Ciirso 
della serata, trascorsa nell'o
spitale sàletta deU'accoglieh. 
t e Rifugio. i 

Nonostante il violentissimo 
vento, il giorno 20, circa unk 
q-ùarantina di partecipanti 
r iusci a raggiungere le due 
belle vette della Punta d 'Ar 
boia (m. 3235)) e dell 'Hphsan 
d h o m , ( m . 3188)., . ._ '. 

A coronamento \ della ; se
conda giornata dèlsraduno a. 
gli alpinisti s-vizzerl veniva 
offèrto un elegante ciondolo 
ricordo con le , inségne del 
C;A.I. e due guidine (sciisti
ca ed alpinistica) della Val 
Formazza. La Sezione di Bu
sto Arsizio volle poi aggiun
gere per tu t t i gli Intervenu
t i tma graziosa medaglietta 
con l'effigie d é r Rifugio. Of
fer te alle quali gli amici e l 
vetici risposero offrendo a 
loro volta v a r i doni di ' ca
ra t te re alinieritare, par t ico
larmente graditi in .alta mon 
tagna. , ,', '„-.^ 

Pr imo ad ' inneggiare a 
,questa- a i m o ^ e r a - ^ recipro. 

ciià„si-alzà quindi a • par la re 
il signor,Frjt? Ruegg di Bel-
Jinzona,.chÈ còri iSàrólé sérn-
plici- • -e. rommoyent i - ri vol.se 
Il più vivo • r ingraziamento 
agli-organizzatori ied a .tutti 
gli intervenuti espi-imendo 
la ; certezza a nome di tut t i 
gli amici elvetici, che il buon 
ricordo di simile simpatico 
incóntro sarebbe r imasto 
scolpito in modo indelebile 
nel cuore di tu t t i . 

Prese allora la parola iJ 

lo sa Club ii'ilònó, dott. V-
go di Vallep'iànt^ e. l'onima-
tóré di questo adunala, l 'e
gregio dott.'.-Leonardo De AJi-
nerbi; vi porgo II cordiale sa
luto che Il mio presidente, 
Guido-Ferazzinl, ed il Coni-
tato sezionale mi hanno in
caricato di portarvi . E' un 
compito che rat sono assun
to con vero piacere, tanto 
più che esso si collega al go
dimento di un'escursione sul
le montagne di confine, nel-

Proiezioni cinematograficlie 
de "liO SCARPONE,, 

A grande richiesta verranno prqlettati pros
simamente a Milano, a cura del nostro Gior
nale, alcuni celebri films a colori di montagna 
realizzati da 

Achìile ile Francesco 
che saranno seguiti, fuori programma, da pel
licole sci-alpinistiche svizzere e canadesi In 
prima visione. 

signor Ar tu ro Belloni di L u 
gano, che cosi si espresse: 

* Lo Sezione di Milano del 
Club Alpino Itoliano ho vo
luto, con un gesto dì squisi
to gentilezza, invitare una 
rappresentanza dì alpinisti 
t icinesi per un incontro in 
alta montagna. Mentre, • a 
nome dello sezione « Ticino » 
del Club Alpino ' Svizzero 
r'mgrazlo di tutto cuore gli 
ornici milanesi, ed In modo 
particolare il, presidiente del

la magnifica ed ' ìTnponente 
cerchia di vette che corona
no la suggestiva Voi f^or-
mazza e che circondano que. 
sta vostra bella capanna. 

E' confortevole e lascia l'a
dito alle migliori speranze il 
constatare che, ad onta del
le difficoltà che ancora In • 
tràlclano le relozipni tra le 
due sezioni, amiche da vec 
chla data, del oantotti perso 
noli stono passibul grazie, in 

Ionia di.riportare sui mpntii 
come ' un cantico dì'gioia, 
quelle sjfiirii'ò di libertà che 
anni 'ed anni di pressione 
hanno invano creduto di po
ter spegnere nell'animo de
gli alpinisti. La Sezione Tici
no sì augura di cuore che 
queste relozioni vadano in-
tensi/icondosi, ben sapendo 
quale prezioso apporto mora
le e materiale ne possa derl 
vare ai suoi soci che hanno 
tuttora, anche perché sparsi 
per diverse borgate del Can
tone e scorsi di numero, la 
possibilità di percorrere e 
meglio conoscere le bellezze 
d'Italia e del suoi mont--. 

E' con questo augurio che 
chiudo gridando viva II CAI, 
viva il C.A.S. », 

L'elevate espressioni veni 
vano infine coronate dall ' in
vito che il signor Belloni, a 
nome della Sezione ticinese 
del C.A.S. rivolgeva ai p r e 
senti per u n simile r aduno 
l 'anno prossimo alla Capan
na svizzera del Como, in 
Val Bedretto. 
. Da par te i tal iana rispose 

a nome di tu t t i il Pres iden
te dello Sci Club, Ugo di 
Vallepiana, dicendosi felice di 
questo riuscitissimo incon 
t ro con gli svizzeri, verso 1 
qual i nutrono sentimenti di 
simpatia tut t i gli italiani e 
specialmente coloro che, du
r an t e il recente conflitto 
mondiale, ebbero 11 forzato 
esilio raddolcito da una ge
nerosa ospitalità. 

Non meno riuscita si con-
partlcolare, alla vostra vo- eluse Infine la terza giorna

ta che permise a tutti-gii in
tervenuti di raggiungeire la 
vetta à^l Blihdeiihorn (rrie-
tri 3375), percorrendo indi 
tutto il ghiacciaio fino al 
Passo del Gries dove fu gio
coforza separarsi dagli amici 
elvetici. Attraverso Morasco 
e Cascata Toce ritovnamrrio 
quindi a Ponte. 

Non facile l'opera del ero. 
nìstà di voler sintetizzare 1 
risultati concreti di questo 
riuscitissimo raduno d'alta 
montagna, il primo del gene
re di questo dopoguerra, che 
permise di allacciare e r in 
novare legami di una salda 
collaborazione alpinistica ca 
pace di da re presto i miglio 
ri frutti. 

Nessun incìdente venne a 
turbare le escursioni, cosic
ché l 'opera del chirurgo, che 
aveva con sé perfino un bi
sturi, non fu mai richiesta; e 
per dovere di cronista devo 
aggiungere che al t re t tanto 
avvenne pe r il simpaticissimo 
e spregiudicato dott. Kaeppe 
li, veter inar io di Bellinzona. 

La simpatica nota -di colo
re l'offrì il Presidente dello 
Sci Club Milano, Ugo di Val . 
lepiana, che cantò da solista 
due poco note canzoni a lp i 
ne, dando prova di inso.spst-
tate capacità canore e... di 
supremo sprezzo del pericolo, 

A lungo r imar rà nella no
stra mente il buon -icordo 
di queste stupende giornate 
e nel cuore la speranza di 
un raduno al tret tanto piace 
vole l 'anno venturo. 

Dott. Vincenzo Fusco 

do per un colatoio pensile che 
si raggiunge superando dap
prima delle paretlne (molto 
difficili), ed uno strapiombo 
(straord. diff.). Il colatoio non 
è molto difficile e terminato 
questo, si raggiunge la cengia: 
per essa verso destra, e dopo 
aver disceso un salto di circa 
8 metri, SI raggiunge un bal
latoio, e continuando a salire 
verso destra per ja cengia in
tagliata di caminetti non dif
ficili, si raggiunge un lastrone 
(molto diff., roccia compatta, 
chiodo), fino al termine di es
so, poi per una cengietta fria
bile si; attraversa a destra e 
si raggiunge la gola: a questo 
punto presenta un enorme tet
to di parecchi metri . Si sale 
di sotto, di esso obliquando in 
alto a sinistra per una lun
ghezza di corda di 30 metri, 
superando su rocce friabilissi
me ,successìvamente tre stra
piombi (straord. difficili, due 
chiodi) Bi raggiunge un minu
scolo terrazzino; si attraversa 
alla sinistra per circa 10 me
tri (molto djff. ed esposto, 
chiodo), si supera un diedro 
strapiombante (straord. diff., 
chiodo), e per una traversata 
di circa 15 metri su lastroni 
verticali e d espostissimi 
(estrem. diff., chiodo), si rag
giunge finalmente la gola so
pra il tetto. In questo durissi
mo tratto di parete, l'unico 
punto di riposo è un breve ter
razzino di qualche decina di 
centimetri . 

Si continua la salita per la 
gola, superando pr ima uno 
strapiombo (straord. diff.), poi 
un secondo strapiombo (molto 
diff.), e si entra in un ripido 
canale ghiaioso molto perico
loso. Dopo aver superate al
cune difficili paretine, si per . 
viene alla fine della gola, all'i
nizio di una crestina che sale 
verticale al centro della pa
rete. Per questa fino sotto i 
tetti finali; indi si supera una-
fessura (straord. diff.), ed un 
diedro verticale ed espostissi
mo di roccia compatta alto 
circa 10 metri (estrem. diff., 
chiodo), e si perviene diretta
mente alla cima (la prima del. 
le 5 torri che formano la 
cresta del Chiadenis). 

Ore 8-dall'attacco. Circa 500 
metri dj parete;, difficoltà di 
V grado con due passaggi di 
VI grado; chiodi adoperati 9, 
rimasti 7. 

La parete sud del Chiadenis 
violata per la prima volta dai 
due scalatori friulani, è sta
ta intitolata alla memoria di 
e Piero Biasutti », perito tra
gicamente mesi fa in un ardi
to tentativo dì scalata di que
sta parete. 
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Anche Gabriele Boeealatte 
va ricordato stabilmente 

Per onorare lo memoria di 
Giusto Gérvasutti si stanno 
raccogliendo- i fondi per la co
struzione di una capanna, che 
presto- verrà iniziato. Sembra 
inolire che la memoria del no
stro ' grande, indimenticabile 
Giusto verrà onorata con altre 
forme, con altre manifestazio
ni. Molto bene; è questo un 
doveroso tributo dovuto a chi 
seppe onorare In modo così ec
cezionale, cosi degno, il nome 
dell'Alpinismo itoliono entro a 
fuori la"cerchia 'delle nostre 
Alpi. ' 

Al nome di un altro grande 
nostro olpinisto, Ettore Casti 
elioni, che la Montagna volle 
troppo presto sottrarci, è stato 
dedicato un bellissimo rifugio, 
il Marmolada, posto in una io 
no che Gli fu particolarmente 
cara e dobbiamo essere grati a 
chi - ha saputo suggerire e far 
'attuare questo oroorosoe lode
vole iniziativa. 

Ma- un altro indimenticabile 
Caduto dell'Alpe è doveroso ri
cordare, Gabriele . Boeealatte 
Gallo, il quale, con Castiglionl, 
Gérvasutti e Comici ho costi
tuito quasi runa simbolica e 
/ormidabil* quaterna• irn'i. «a-. 

lentissimi alpinisti che, negli 
ultimi tre lustri, onorarono con 
le loro imprese e le loro opere 
il nome del Ci, A. I. 

Alla Sua memoria fu a suo 
tempo dedicata una Scuola dì 
arrampicamento, che lo stesso 
Gérvasutti ebbe- a dirigere; 
forma di ricordo però forse non 
sufficientemente tangibile per 
la personalità che si doveva 
onorare. Si parlò di dedicargli 

un Rifugio, e precisamente 
quello delle Grandes Jorasses; 
m,a. sembra che non se ne sia 
fatto nulla per ragioni che i-
gnoriamo, ma certamente fa
cilmente superabili. Comunque 
oggi, al nome di Boeealatte 
pare non ci sia nulla di po
sitivo, .se non un vi-oo imperi
turo ricordo -fra le guide di 
Courmayeur e fra coloro, e so
no tantissimi, che impararono 
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Centro d'Arte e Cultura del CAI 
Giuseppe Zoppi a Milano 

Lunedi 12 aprile, alle ore 
21i nel tea t ro della Cassa di 
Risparmio, a Milano, il prof. 
Giuseppe Zoppi. dell 'Ateneo 
di Zurigo, par le rà sul t ema : 

Montagna è . sempre montai 
gna. In versi e in p r o s a " , con 
let tura di-suoi scritti* inediti. 

. Saranno posti in vendita, 
a prezzi ridotti , alcuni fra i 
libri del ; ff(^ Zoppi, sui .qua

li l 'autore, apporrà genti lmen
te la sua firma. 

Il teatro del C.R.A.L.- Cas
sa di Risparmio si t rova in 
via Erbe 2, t r a la via Ponte 
Velerò e il ' Fòro Bonaparte. 
T r a m : 4, 8, 12, 14, 17, 25, 26, 
28, 31, nonché tu t te le linee 
passanti per iJ prossimo I^ar-
go Cairoli , . Autobus N, CD 
fi .G& 

ITlavorI del Comitato per l a 
onoranze a v Giusto Gérvasutti 
non subiscono sosta. A giorni 
verranno, posti in vendita t 
biglietti per la '« Lotteria della 
montagna prò .Rifugio Gérva
sutti ». ' • • 

Intanto la sottoscrizione prò 
Rifugio registra lo seguenti 
altre offerte: 

Montanari' Martino 200, Not, 
Guglielmo Merini 1000, Tàs-
gian ' 500, Soci dello Skl Club 
Torino 4650; Burbattl Alessan
dro 50, Cibrario avv. Guido 
SOO, Antonlottl Giovanni 500, 
Magnone Celestina 1000, Villa 
Antonio SOOi Sottosezione Alfa 
2550, Domenico e Carla Rlvera 
400, Anna Termisi 500, N. N, 
100, Rag. Roberto Talantl 500, 
Peracchio Luigi 150, Rebeila 
dott. : Umberto 500, Aceto dott. 
Giuseppe 500, Goria Pietro 100, 
Banca Ceriana 2000, Banca M— 
biliare Piemontese 1000, N. N, 
300, Cav. Renzo Belle! 500, So
cietà costruzione Hit. Graffer 
1000, Armani Matteo 1000, r i s 
si Attilio, Belluno 1000, An-
drich Giovanni 500, Sortoli 
Attilio 500, Vetrococke To
rino 2000, Pugliese dott. Giu
seppe 1000, Donvito Lino 
1000, Dionisì Giuseppe 100, 
Lavini Ernesto (2° versamento) 
500, Davite Franco, Roma 380, 
Elena Visconti di Modróne 
1000, Manzoli Franco 1000, Blz_ 
Zani Renza 500, Rag. Giuseppé-
Demonte 100, Cesa De Marchi 
1000, Conte Alessandro del 
Torso, Merano 1000, Doma 
dott. Franco 500. Ing. Carlo Se
menza 500, Ida Gérvasutti lOOO, 
Ski Club Torino ' 20.000, Cin
zano 10.000. Totale L. 64.680; 
totale precedente' L. - 373.856. 
Somma raggiunta L. 438.536. 

Occorre anche molto mate
riale: infatti per l'arredamento 
delle capanna sono necessari 
12 materassini, almeno 36 co
perte di lana, una batteria da 
cucina, una pìccola stuta, lam
pade a petrolio, piatti, stovi
glie e posaterie per 12 perso
ne. Tutti possono contribuire 
anche in questo campo. 

Creta (jraiizaria 
Gola Ovest 

Infine lo stesso Renzo Sta
bile, da solo, il 17 ottobre '47 
ha fatto la salita per la gola 
ovest della Creta Grauzaria 
(m. 2068). 

La gola ovest scende dalla 
cima verso il canalone della 
via comune, in basso si re
stringe e finisce in una fendi
tura ad una cinquantina di 
metri circa a destra dello spi
golò ovest. Si sale per il ca
nalone pochi metri più su di 
tale fenditura, e si attacca in 
una cengia che sale in dire
zione obliqua da destra verso 
sinistra. Dopo • pochi metri 
questa muore in parete; SÌ at
traversa per due metri aggi
rando uno spigolo (molto diff.), 
poi ancora; tre metri (molto 
diff.), indi la' cengia si allar
ga un po' e scantonando uno 
spigolo si scende facilmente 
nella gola. 

Si continua la salita per la 
gola superando uno strapiom
bo diff., ed un camino diff.; 
poi per rocce varie si continua 
a salire, indi la gola si allar
ga e per terreno facile si rag
giunge la vetta della Creta. 

Ore 2 dall'attacco. Salita di 
III grado. 

Convegno dirigenti 

I l 25 corr. sarà tenuto a 
Genova un convegno dei d i 
rigenti le Società escursioni
stiche per t ra t tare gli a rgo
menti che verranno presen
tati al « Congresso' interna
zionale escursionistico », che 
si svolgerà a Torino ,il 31 
maggio sotto il patrocinio 4fel 
Ministero. 

Viene fatto per tanto invi 
to ai Dirigenti di Società di 
voler comunicare alla S e 
greteria F.I.E. -via G. D 'An
nunzio 2-83, Genova il n o 
minativo di coloro che p ren 
deranno parte al convegno al 
fine di poter far giungere 
loro tempestivamente le c re 
denziali per la riduzione fer
roviaria. 

Si fa ancora presente l ' im
portanza di questo Conve
gno, che darà all 'escursioni
smo italiano il posto che ben 
giustamente l'aspetta nel 
campo sportivo nazionale. 

La FISI convoca 
il (jODiìtato uazioDale -

n Presidente della F.I.S.I. 
convoca il Comìta|o nazio
nale nei giorni 24-25 aprile 
corrente a Milano. La r iu 
nione principierà alle ore 13 
dì sabato 24 corr. e si svol
gerà presso il Tennis Club 
Milano in via Generale Ari.-
mondi n. 1, col seguente or
dine del giorno: 

Approvazione del verbale 
della riunione precedente-; 
Comunicazioni del Presiden
te; Relazione sui V Giochi 0 -
limpici invernali ; Relazione 
finanziaria; Ratificazióne dei 
provvedimenti dell'U.P. se
condo l'art. 18 dello Statuto; 
Funzionamento dei Comitati 
zonali; Esame dell 'attività a-
gonistica svolta; Relazione 
sui Centri di addestramento 
1948: Scuole e maest r i di sci; 
Regolamento per le piste da 
salto; Convenzione con il 
C.S.I.; Assemblea generale 
delle Società affiliate 1948; 
Varie. 

a conoscerLo ed ftpprerzarLo 
nelle sue pi-ù svariate manìfe 
stazioni, oltre ad un simbolico 
ricordo in pietra della'famiglia 
in quel ctmìterino antistante il 
Monte Bianco, dove per Sua 
volontà volle essere sepólto. 

Ad un nome come quello di 
Boeealatte deve essere dedica
to un Rifugio, e siccome l'en
tità dei fondi occorrenti non 
lo può probabilmente oggi per
mettere, nulla vieta che possa 
essere intitolato al Suo nóme 
un rifugio già esistente, e quin
di, ad esempio, quello delle 
Grandes Jorasses della Sezione 
di Torino, che sorge tanto vi
cino 'a quell'altro, il Dalmazzi, 
donde Egli partì con il Suo 
compagno Piolti per quell'ulti
ma impresa in cui dovevano 
entrambi sacrificare le loro 
piovani esistenze. ' 

41 Rifugio Gérvasutti nel Val
lone di Frebouzie, il Rifùgio 
Boeealatte nel 'Vallone di Pra-
Sec, ambedue nelle immediate 
vicinanze dei luoghi che videro 
il Loro sacrificio alla passione 
'della grande -Alpe; quale mi-
giore forma di riconoscimento 
ai Loro ineriti? 
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LO SCARPONE 

DiTagcsizioiii isnllo 
iici alpìiiìi§lico 

Insegnano 1 vecchi detti 
ohe 1 fatti dell'uomo sono re 
golati da molte leggi morali, 
una delle quali è quella dei 
contrasti che ci fa sentire a 
disagio t r a le miserie di tu t 
ti i giorni e il desiderio di 
sfuggire all'ingranaggio del
le nostre occupazioni che ci 
danno alle volte la sensa
zione di esser quasi un fu
scello di paglia. Ed è questo 
che andavo r imuginando in 
una specie di sordo soliloquio 
tra le ombre della ci t tà che 
sembrava volessero s t r in 
gersi a t torno a me, quando, 
uscito da una serata di con
siglio del C.A.I. di Roma, de
cisi, in u n ur to personalissi
mo di ribellione, di sperimen
tare, sia p u r e su scala r idot
ta, quel che avevo letto sul
lo « Scarpone » a firnva di 
qvella lunga pertica di Zap-
paroli sullo sci alpinistico. 

Allontanarmi in pienezza 
di lavoro per me, povero bor-
ghesuccio, non fu agevole, 
ma pure riuscii a t rovarmi in 
una sera di tipico t ramonto 
dolomitico a Colfosco in Val 
Badia dopo molte ore di 
viaggio, in una compagnia 
tut ta di romani, pe r lo svol
gimento di un turno di sog
giorno istituito a cura della 
Sezione d i Roma. 

Sei giorni furono pochi in 
verità, ma mi servirono per 
converso per assimilare il si
gnificato della differenza 
profonda che esiste t ra lo 
sci come mezzo di ascensio
ne e lo sci di pura discesa, 
per il quale può appar i re 
suggestivo a prima vista la
sciarsi t rasportare in seggio^ 
via, in sciovia, in funivia e 
altre simili diavolerie, per 
poi t en t a re di gettarsi velo
cemente su piste ben trac
ciate e ben battute. Diffe
renze che consistono in una 
valutazione quasi opposta 
della ut i l i tà di quei due le
gni ribelli ad ogni discipli
na che non siano le leggi 
della dinamica, capaci di 
condurti nei posti e nelle si
tuazioni più impensati solo 
che non si riesca a guidarli 
a prezzo di gravi sacrifici di 
statica. 

Lunghett i del resto e piut 
tosto faticosi i percorsi che 
ci condussero in pieno sole 
a Sass Ciampatch e alla vet
ta dei Set t Sass, ribattezza
ta questa dall'amico Federi
co Tosti, al ritorno, in que) 
suo caratteristico vernacolo 
romanesco, come « Il Mon
te delle quattordici brecco-
le » a causa di certi gruppi 
rocciosi che si paravano do
vunque graziosamente da
vanti a noi. 

E non sempre elementare 
scendere dalle forcelle del 
Ciampai o dal Passo da Cir 
o dai boschi di Cherz e del 
Crepe de Sella o più sem
plicemente dai prati del For 
cels. E forse soltanto approc 
ci a quanto potrebbe essere 
quc-lificato come sci-alpinisti 
co, perchè la limitata nostra 
capacità sciistica ed un po
co la ristrettezza del tempo 
ci impedirono di condurci più 
in alto. Ma la varietà della 
neve, crostosa di prima ma t 
tina, primaveri le più su a 
mezza strada, polverosa su
gli altipiani e sulle creste al 
di sopra dei 2500 e neve pap 
pa infine al ritorno, appena 
discesi dagli ultimi pendii ad 
dossati alle rupi, mi indusse 
a meditare su un tema oh 
bligato, ma sempre di a t tua
lità. 

Come fosse cioè molto me
no facile scendere at t raver
so tante varietà di neve, 
piuttosto che in un traccia
to preordinato, anche quan 
do alla conoscenza della pi
sta si fosse aggiunta una 
preparazione tecnica suffi 
den te . E pensavo che a pa 
rità di condizioni fosse me 
no agevole praticare lo sci 
su percorsi non bat tut i co 
munemente ed ivi piantare 
dei cristiania ben t irat i e 
qualche volta persino t rac 
ciare delle curve a frenag
gio. 

Massime se la lunghezza 
del cammino ti imponeva di 
affrontare di continuo p ro 
blemi sempre nuovi, come la 
presenza improvvisa di roc-
cie, mutevolezze repentine di 
tragitto, alberi, ondulazioni 
del terreno, declivi ripidi ed 
in genere tut te quelle va
riazioni che rendono ricca di 
Interesse e di emozioni una 
discesa libera verso l 'alber
go ospitale che ti at tende a 
fondo valle. 

Certo che se fossimo stati, 
io e l'amicò Tosti e gli altri , 
che isolatamente si vollero 
aggregare a noi, dotati non 
soltanto del consueto buon 
umore che teneva su il mo
rale anche quando, ad esem
pio, uno scomparve in una 
specie di trappola naturale 
al punto che occorse la gui
da a t i rar lo fuori tut to im
biancato e non fossimo slati 
provvisti solamente di quel
la comune esperienzaccia dì 
montagna, le cose sarebbero 
andate pe r il meglio. 

Avremmo forse evitato 
molte tombole e la discesa 
della vet ta non ci avrebbe 
incusso il timore iniziale di 

r iportare a casa le gambe 
rotte. Ma 11 desiderio di am
mirare dall 'al to la Marmola-
da 0 il gruppo delle Odle, 
vesti te queste all 'orizzonte di 
uno s t rano color lilla, con la 
var iante di una forcellina 
aerea, t ra cui spiccava un 
azzurro di una intensità ra
ra e l ' intento di rivedere 11 
Passo del Sief legato a dur i 
r icordi di guerra, verso la 
Valle cupa di Livinallongo, 
ci portarono a ruzzolare a l 
legramente senza darcene 
pensiero. E ci consentì lo 
stesso intendimento di a p 
prezzare da vicino la belléz
za primit iva di un'aquila 
reale e di due piccole pern i 
ci bianche, r imas te immobi
li quest 'ult ime a guardarci 
senza timore, • così da sent i
re la montagna ancor più a-
derente al nostro spirito. 

Perchè dunque io mi do
mando, a r raba t ta rs i tanto 
ad f i d a r e su e giù, sempre 
su di uno stesso percorso, 
quasi in uno stato di esa
sperazione emotiva, come se 
gli sciatori dovessero aspira
re non ad essere dei ginnasti 
nel senso puro della espres
sione, ma dei funamboli da 
circo in quei costumi var io
pinti che l 'anno scorso ebbi 
agio di apprezzare al Breuil, 
con i capelli impomatat i ed i 
fazzoletti multicolori, quan

do sarebbe Immensamente 
più coerente e più sano an 
dare in cerca- di quel bricio
lo di emozione che ti può d a . 
r e soltanto lo sci di mon ta 
gna, inteso nel significato suo 
più schietto, soprat tut to se 
non si abbia come intento 
finale di al lenarsi pe r lo sci 
agonistico! ma si ' voglia fa
re soltanto dell 'esibizioni
smo? 

Forse le nlle sono parole di 
u n vecchio alpino borbotto
ne, scontento e non più gio
vanissimo. Parole che ' f a ran
no scrollare le. spalle a mol 
ti che mi manderanno an 
che in malora, perchè costo
ro aspirano . soltanto a d i 
ventare dei discesisti . dilet
tant i piuttosto che indu
str iarsi a seguire vie percor
se da pochi. E d ' l o accetterò 
con u n discreto senso di 
commiserazione per . queste 
povere anime i rimproveri , 
ma sarò sempre più soddi-
.statto se a sera, tornando a 
val le da un giro sugli sci, 
mi sentirò le gambe stanche 
pe r la fatica, ma con il p ro 
posito di cimentarmi ancora 
il mat t ino successivo con a l 
t re fantastiche visioni di gu
glie, di forcelle e di discese 
perchè solo allora mi sarò 
senti to tu t t 'uno con le mon
tagne e con il loro silenzio 
armonioso. 

Palpa 
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Ultima replica 
Moritz per St. 

Il dott. G. B. Fabjan, se
gretario della F . I. S. I., ci 
manda la seguente lettera in 
data 12 marzo, che non fa
cemmo in tempo a pubblica
re p r ima: 

« Ho letto attentamente 
l'articolo del signor Leonar
do Gatto Roissard e confes
so che non ho potuto fare a 
meno di sorridere. Non vo
glio con ciò dire che disco
nosco i meriti del signor 
Roissard, me ne guarderei 
bene. Ma debbo dire che le 
sue osservazioni tecniche 
sullo sci odierno sono tanto 
lontane dalla realtà, com'è 
lontano il tempo in cui egli 
si occupava attivamente di 
queste cose. 

Se fossi maligno inviterei 
l'Autore a dare una dimo
strazione pratica a Colò, a 
Chierroni, alla Cellino della 
tecnica che egli descrive con 
vena tanto romantica. 

Vorrei, inoltre, che mi 
spiegasse che cosa intende 
per « stile » specialmente poi 
quando parla della sua pu
rezza. Tutti hanno un pro
prio stile, che è strettamen
te personale. Lo stile di Colò 
e di Chierroni, oltre che es
ser diverso tra loro, è anche 
diverso da quello di Oreiller, 
di Couttet, di Reinalter, ecc , 
e questi ultimi hanno lo sti
le uno diverso dall'altro. 

O come spiega al lume dei 
suoi preziosi ragionamenti, il 
signor Roissard, la vittoria di 
Chierroni al Kandahar pro
prio su Couttet, specialista in 
materia e proprio su piste 
che a quest'idtimo sono tan
to familiari? Come mi spie
ga la mediocre figura di O-
reiller in questa importantis
sima competizione, dico di 
Oreiller che ha vinto ben 
due titoli olimpionici a St. 
Moritz? 

L'Autore ha preso poi una 
grossa papera quando parla 
della schiacciante vittoria dei 
nordici nelle discese, dove 
essi inuece non figurano rnai 
al- di sopra del nono posto. 

Sorvolo sulle altre afferma
zioni assolutamente infonda
te e... peregrine. 

Ed arrivo anch'io alla con
clusione che « lo sport in ge
nere e quello della neve in 
ispecie » è in /a t t i una cosa 
molto molto seria e che, per
tanto, chi si accinge a di 
scuterne deve possedere una 
circostanziata ed attuale pre 
parazione e non fondare le 
sue crìtiche su esperienze di 
quarant'annì fa ». 

S C I A T O R I ! 
Conoscete il nuovo Rifugio 
Albergo « Gran Pace » del 
C.A.I. Torino? Lassù neve 
abbondante fino a Maggio. 
Classiche gite: Dourmil leuse-
Col Sorel - Gimont - La Lu
na ecc. Da Clavières ore 1.30 
(segnavia) Ristorante Bar 
Pensioni. Informazioni. Colli 
Lillo, c lavleres o Cesana. 

La decima edizione 
del Trofeo Parravicini 

La grande prova di sci-alpi
nistico dedicata alla memoria 
di Agostino Parravicini (20 an
ni, sedici ascensioni, caduto 
nel 1935 dalla Torre S.E. di 
Cima Zocca), si disputerà per 
la decima volta l ' i l corrente 
mese, nell'ormai consueta zona 
delle Alpi Orobiche (Alta Val 
Brembana) e precisamente sul
le cime che fanno da anfitea
tro al Rifugio Calvi (m. 2015); 
Percorso dallo sviluppo parti
colarmente interessante e va
riato, lungo gli ampi campi di 
neve che circondano la zona 
dei laghi dell'alta Valle Brem 
bana e la cresta che, dalla 
vetta del monte Grabiasca 
(ra. 2705), corre fino alla vetta 
monte Cabianca (m. 2601) se
guendo lo spartiacque fra le 
valli Brembana e Seriana. 

Potranno parteciparvi squa
dre composte da due compo
nenti, iscritti alla F.I.S.I. e al 
C.A.I. e che abbiano raggiunto 
il 20° anno di età. E' permesso 
l'uso di qualsiasi attrezzo (pel
li di foca, ecc.), ed è obbliga
torio l'uso di almeno una pic
cozza e di una corda da mon
tagna per ogni siiuadra. Tre 

parti del percorso — segnate 
— dovranno venir percorse in 
cordata, pena la squalifica. 
L'intervallo fra le squadre alla 
partenza sarà di 2 minuti. 

Le domande di iscrizione, in
dirizzate al C.A.I. di Bergamo 
(Piazza. Dante 1), organizzatore 
della manifestazione, verranno 
accettate fino alle ore 24 del 
giorno prima della gara, ac
compagnate dalla quota di 
L. 3000 per sqliadra. Non ver
ranno accettate più di 22 squa
dre. Il pernottàmente avrà 
luogo al Rifugio Calvi. Sul 
percorso vi saranno 12 posti di 
controllo, con servizio di pron
to soccorso e ristoro. Fra gli 
altri servizi, vi sarà anche 
quello cinematografico, affidato 
alla U.G.E.T. di Torino. 

Il C.A.I. Bergamo nella mat . 
tinata del 10 aprile organizza 
un automezzo da Bergamo a 
Carena peir i controlli e pei 
concorrenti prenotati. 

Muore duraote Tallenamento 
Il 26 dello scorso febbraio il 

giovane Adolfo Vadagnini, di 
21 anni, appartenente alla so
cietà sciistica « Monti Pallidi » 
di Moena (Trento), mentre con 
altri compagni stava allenan
dosi per una gara di fondo 
veniva colpito da malore: pre
gava i compagni di prosegui
re, ma non avendoli egli rag
giunti, costoro ritornavano sui 
loro passi e lo ritrovarono ca
davere in mezzo alla neve. Il 
Vadagnini era deceduto per 
sopravvenuta paralisi car
diaca. 

MINIME... 
Sciatore "in prova,, 

Gianni Granzotto sull'ultimo 
numero della rivista « Tempo . 
raccolta sotto la rubrica tOn-
da corta »: 

< Il comandante delle truprie 
britanniche di occupazione in 
un piccolo villaggio dell'Art-
berg ha fatto affiggere sui 
muri del municipio e su quejli 
della chiesa l'avviso seguente: 

< Il sottoscritto comandante 
regionale delle truppe d'occu
pazione, ogni qual volta use
rà gli sci per i suoi sposta
menti, porterà un grande «L. 
rosso cucito sia sul dorso che 
sul petto. Viene fatto avviso a 
tutti i viandanti, e nel loro 
esclusivo interèsse, di sgom
brare immediatamente la stra
da non appena scorgano la let. 
ttra predetta. Il sottoscritto co 
mandante regionale, quando 
procede sugli sci, non ha che 
un controllo del tutto limitato 
dei propri movimenti. Si infor
ma che il comandante regio
nale rifiuterà di accettare o-
gni responsabilità nei confron. 
ti di coloro che, non attenen
dosi alle prescrizioni di cui la 
presente forma oggetto, saran. 
no gettati a terra o comunque 
danneggiati dal comandante 
stesso o da suoi sci ». 

Debbo aggiungere che la let. 
tera . L » significa «in prova» 

LA NEVE 
Dal bollettino del Tourina 
Club Italiano del 31 marzo 
scorso. V 

P I E M O N T E 
cm. 

Pian Maison . . . . 20 
Colle Teodulo . . . . 60 
Colle Cime Bianche . . 60 
Lago ^Mucrone . .. ," . 50 
Col d'Olen . , . . . , .90 
Alpe di Veglia . . . 60 
Cascata del Toce . . . - 75 
Rif. Città di Busto . . 200 
Rif. Maria Lusa . . . 140 
Lago Kastel . . . . 140 

L O M B A R D I A 
cm. 

Rif. Grassi (Canilsolo) . 100 
Rif. Calvi . . . . . 200 
Baite Campani , . . 90 
Passo Tonale . . « .. .80 
Rif. della Lobbia . . 230 
Passo Spluga . . . . 90 
Rif. Marinelli . . . . 170 
Rif. Porro . . . . . 120 
Lago Palù . . . . . ,80 
Passo Foscagno . . 75 
Passo Stelvio . . . . 105-
Rifugio Pizzini . . . 85 
Rifugio Casati . . .. . 120 
Passo di Cavia . i . . 85 

V E N E T O 

Passo Pordol . . . . 
Passo Falzarego . . .• 
Passo Tre Croci . . . 
Misurlna , 
Forcella Longeres . . 
Monte Piana . . . . 
Rif. Locateli! . . . . 
Faloria 
Sella Nevea . . . . 
Rif. Gilbert! . . . . 
Monte Lussarl . ,. .' . 

T R E N T I N O 
cm. 

raganella . . , ." . 120 
Andato . . . . . . . 20 
Rif. Pedrotti . . . . 160 
Madonna di Campiglio . 40 
Campo Carlomagno . 55 
Mendola 60 
Passo Rolle . . . . > 105 
Passo Lavazé . . . . . 30 
Rif. Contrin 70 
Fedaia 120 
Passo Sella 90 

A L T O A D I G E 
cm. 

Rifugio Corsi . . . . 45 
Passo Giovo . . . . 55 
S. Martino Montenev. . 55 
Passo Costalunga . . . 80 
Rifugio Firenze . . . 55 
Passo Gardena . . . 65 
Colfosco . . . . . . . 35 
Corvara . . . . . . 35 
Pederù 70 
Pian Corones . . . . 70 
Pralongià 55 
Alpe Fanes 120 
Passo Campolungo . . 50 
Passo M. Croce Cornei. . 65 

A P P E N N I N I 
cm. 

Campo Imperatore . .• 60 

PAR ALLELI 

ALPE MOTTA 
Quello domenica, io e lo che scende leggera dalle 

marchesa, avevamo in .ca-'stélle. 
leridario un giro turìstico di\ — Sembro di essere in 
Milano sulla circonvallazio-cielo — dicevo lo morcheso. 
ne sinistra n. 29. Economico,! — Ma siamo in cielo, — 
ma istruttivo se si vuole, dicevo io, E gli angeli con 
perchè, con modica spesa e torono, 
con un po' di fantasìa, potè 
vamo ingannare il tempo, 
convinti, come se fosse v e 
ro, di compiere un giro per 
il mondo. Altre volte l 'oue-jli che vedono tutto nero, 
vamo fatto, scendendo dalla Lassù ha ritrovato sé stesso, 
carrozza dopo il giro. com- Con una trappola ingegnosa 
pleto, entusiasti di quanto a-nuscì anche a'prendere vi
vevamo visto. Con uh po' divo un ermellino che tutte le 
fantasia anche le guglie del notti andava a bergli il lat-
Duomo possono diventare i te nello tazzina. Lo accarez-
pinnacoli della. Grigna. . Ì2ò, lo tenne un giorno in 

— Vede marchesa , dice-1 Bibbia, poi , ricordando il 
vo additando il Naviglio o 'P '^ssato-fra i reticolati, lo 
Porta Ticinese, siamo a Sin-}^<^iò libero. Un veterinario 

di passaggio, a conoscenza 

cm. 
85 
90 
80 
50 
85 
85 
185 
40 
85 
270 
70 

barconi corichi di sabbio? 
Pili oltre, doi;e ruderi di 

case bombardate attendeva
no il piccone;/— Ecco Seba
stopoli 

Giannii ^ ' '^ nella baita di 
Motta c'è stato un mese, era 
prigioniero con me in Rus 
sia. Gianni era uno di quel 

l'ultimo uovo sodo della 
marchesa e i r imosugli di 
spaghetti di Gianni, partim
mo. Partimmo di not te . I p i 
ni èrano tanti alberi di Na
tale inghirlandati ài stelle. 
La casa a lp ino dormivo e 
l' 0 m b r o celeste formava 
un'oureolo su l componile. 
L'ermellino libero ci venne 
incontro nella notte per por
gerci il saluto. 

Più giù, a Madesimo, lo 
gente ballava negli alberghi. 

C E P P A R O 

Avremù un Rifugio 
anche al "Sette Termini rr 

goporc. 
' — Stupende le acque me- i ' ' ^ '^ ' ' lingua degli ermellini, 

lense. disse che l'ermellino, una 
— E il beccheggiare dei « " ' t a libero rivolse un rin-

• - grazìamento a Dori Luigi Re. 
Valli a capire gli ermellini. 

Nella baita c'erano due 
letti. E una cucina economi
co; economico in quonto la 

Quale distruzione. Conte, legna gentilmente offerta 
E ad ogni visione la mar- dalle sorelle Ghelfi come la 

chesa battetjo le manine en-lbaita, costava «poco» . Awe-
tusiasta, complimentando il vamo viveri e cibi .cotti. 
m.ondo per le sue bellezze. Pe rchè , direte voi, parla 
Ma quella domenica Gianni di cibi cotti e trascura la ca
ci intuito 0 Madesimo; così sa oloino e don Re? 
rinviammo il viaggio t n to r - | Perchè, dico io, ben pochi 
no al Globo. Come rifiutare non conoscono don Re, la 
un invito simile? Madesimo'casa e la loro storia, e quei 
è una cosa non da ridere, cijpochi, se vogliono mettersi 
avevano detto; dovete an-al corrente li debbono» an
darci. \dare a Motta a conoscere da 

Ci andammo. Madesimo è vicino il creatore della Ca-
un posto chic: ci sono alber- sa, per valutare quale è la 
ghi belli sul serio, mol to n e - missione che don Re si è 
ve e una fune con dei ganci imposta e quali i sacrifici da 
che tira su lo gente, basta, lui affrontati per rendere 
che paghi. [sempre più accooliente l'oasi 

Non ci fermammo però a di Motta, 
Madesimo perchè la baita di\ Detto questo andiamo a-
Gianni è a Motta; ma ci ri- vant i , 
promettemmo di ritornarci Oj gg non esistesse lo foc-
Madesimo, Sisal permei- cendo del mangime, — dis.'se 
tendo. ila marchesa dopo due giorni 

Motta è sopra Madesimo; di permanenza, — pot remmo 
un po' più a destra. Dio è in stabilirci qua e veder r isol-
cielo, in terra e in ogni luo- ta la nostra situazione come 
go, ma a Motta c'è p iù che alloggio, 
in qualsiasi altro luogo. Loj — Potremmo sposarci e 
si sente aleggiare nell'aria, vivere qua, mangiando erbe. 
L'ha portato lassù Don Lrii-I _ D'inverno le erbe sono 
gì Re. perche le anime che coperte dalla neve, 
si recano a Motta trovino lo, _ ^,^ _ ^ ^^^ ^ j ^ ^ . ^ j . 
pace alpestre più divina. E ^^^ . j . 
c;é riuscito don Re , ve l'as-, j , ^ ^ ^^^^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^^^ j ^ „ 
sicuro. 'cielo e neve accanto alla 

Di notte, quando la casa marchesa, 
alpina dorme,, udite i cori] Era, bello ascoltare i cori 
degli angeli venire dal cielo degli angeli la notte. Ma 
accompagnando un'ombra^nqn poteva durare. Divorato 
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Questi bancari sanno anclie sciare 
Quando si parla di < banca

ri » si pensa subito al classico 
tipo del cosidetto « travet », 
8-9 ore al giorno seduto ad un 
tavolino a scarabocchiare 
carta o contare biglietti di 
banca. 

Non questo spettacolo ci 
hanno offerto in questo scor
cio di stagione cento bancari 
del Credito Italiano di Milano, 
Torino e Genova. Essi si sono 
dati convegno sulle nevi di 
Cervinia per disputare la cop
pa del C.R.A.L. dì Milano. 

Erano in programma 2 gare: 
una di mezzofondo di km. 8, 
ed una discesa di circa m. 150 
di dislivello. Le due gare con 
classifica combinata hanno da
to il primato per Sede. 

Alla gara di fondo parteci
pavano 27 concorrenti delle 3 
città. Essa ha visto l'afferma
zione assoluta di Milano che 
ha piazzato ben 8 atleti nei 
primi 10 arrivati, 2) Torino, 
3) Genova. Ottimo il tempo del 
milanese Granata che ha vin

to In 34' e 47", mentre 11 vec
chio Pollina di Milano (II ar
rivato) ha impiegato 38' e 46". 
Da notare poi il quasi cin
quantenne Cecchi che è arri
vato 8' e il quarantenne Laz
zaro, arrivato quinto! 

La gara dì discesa, disputa
ta su un percorso a slalom 
con 7 porte, hg visto l'affer
mazione dì Genova, 2) Torino, 
3) Milano. 

L'organìzazzione delle due 
gare, affidata alla Scuola na
zionale di sci Plrovano, è sta
ta encomiabile e un plauso va 
anche a Oldani e Lazzaro che 
hanno portato la comitiva dei 
70 x Creditini » milanesi a 
Cervinia. 

Durante la manifestazione è 
stato girato, il film «3 giorni 
a Cervinia », dì cui è stato re
gista il bravo Rapelll. 

Francesco Borzani 
Classiflca fondo: 1. Granata 

(Milano) 37'37"; 2. Pollina (Mi
lano) 38'46"; 3, Sormani (Mila
no) 39'42"; 4. Grassi (Genova); 
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SCI CLUB PENNA NERA - MILANO 

Abbiamo vinto il Campionato 
milanese e provinciale di fondo 

Prossime gare 
11 Aprile 

Sello Nevea: Internaziona 
le di discesa libera del Ca-
nin (Sci CAI JWonfe Canin, 
Udine)'. 

16-18 Aprile 
Cervinia: Nazionale di di 

scesa libera, obbligata, fondo 
e salto per il Trofeo Peren-j 
ni (C.J. Cervinia). 

18 Aprile ' 
Alpe Devero: Nazionale di 

gran fondo per la Coppa M. 
Rosa (Sci CAI Gallarate); ' 

Forcella del Sassolungo: 
Nazionale di obbligata gigan
te (S.C. Valgardena).. 
.< Sella Nevea: Nazionale 
a squadre sci alpinistica per 
la Coppa Trieste e Trofeo N. 
Molare (Sci CAI XXX Otto
bre, Trieste). 

Due località, due date e due 
vittorie che rimarranno me
morabili nella storia del no
stro Sci Club. 

A Sestriere 11 21 febbraio 
abbiamo visto Giorgio Co
lombo, più volte campione mi-
lanese dì sci, che ha anche 
quest'anno stravinto il Cam
pionato milanese di fondo, no
nostante 1 suoi 40 anni. E' 
stata una rivelazione ed una 
sorpresa per moltissimi con
correnti che lo consideravano 
ormai relegato nella catego
ria dei veterani. 

Questa vittoria ci ha porta
ti, con gli altri nostri concor
renti Ragni, Roventi e Mas
sari, alla conquista del titolo 
di « Campione milanese dì 
fondo per il 1948 ». 

La vittoria di Colombo a 
Sestriere, già riconfermata 
nelle gare dì Bormio e giu
dicata in entrambe le gare 
s occasionale ». (naturalmente 
da alcuni concorrenti di altre 
•società), ha visto nuovamente 

la sua affermazione nel Cam
pionato provinciale svoltosi il 
7 marzo a Madesimo. 

La vittoria è toccata al no
stro ottimo Guizzettl Giovan
ni, immediatamente seguito dal 
Colombo. 

Anche in questa gara il no
stro Sci Club si è aggiudicato 
il tìtolo di € Campione provin
ciale di fondo per l'anno 1948», 
col concorso dei nostri Ragni, 
Roventi e Massari, che hanno 
validamente contribuito alla 
vittoria di squadra preceden
do le squadre più agguerrite 
e che avevano ottenuto 1 mag
giori suffragi dei pronostici. 

Altre affermazioni del nostri 
atleti: 

Trofeo Tanzi: Classiflca gene, 
rale, 29 febbraio . Bormio: 7. 
Guizzettl, 9, Colombo (2. del eit. 
ladini), 11. Ragni, 15. Roventi, 
19. Massari, 

Trofeo Nino Flocchi; Classifi
ca generale, 31 marzo . Made
simo: 7. Colombo Franco, U. 
Roveda Vittorio, 21. Troubeskoi, 
(Colombo Franco 1. dei più gio. 
vani e 11. in classifica generale). 

Non occorrono commenti. 

5. •Lazzaro (Milano); 6. Pagone 
(Milano); 7. Carplgnano (Tori
no); 8. Cecchi (Milano); 9. Bor
zani (Milano; 10. Oldani (Mi
lano) e altri.12. 

Dl&cesa: 1. Berruti (Genova) 
32'2/5; 2. Perreto (Genova) 35"3.'5 
3, Dondina (Torino) 39"l/5; 4. 
Genovesi' (Milano); 5. Grassi 
(Genova); 6. Ghigonetto (Tori 
no); 7. Bonetto (Torino); 8. Gra 
nata (Milano); 9. Aimone (To
rino); 10. Pollina (Milano) e air 
tri 18. 

Combinata: 1. Granata (Mila
no) e Grassi (Genova) p. 53 ex 
equo; 2. Pollina (Milano) p. 50; 
3. Sormlani (Milano) p. 45; 4. Ol
dani (Milano); 5. Carpignano 
(Torino) e Bonetto (Torino); 6. 
Pasquali (Milano) e Baldessan 
(Milano); 7. Aimone (Torino) e 
Borzano (Milano); 8. Lazzaro; 9 
Pagone. 

Premio speciale età superiore 
al 40 anni: Lazzaro Giacomo di 
Milano. 

Classiflca per sedi: 1. Milano 
p. 188; 2, Torino p. 87; 3. Geno 
va p. 57. 

Rìcllìesta dati sulle funivie 
Allo scopo di aggiornare la 

XI edizione del Diorio-AnnuO' 
rio del C.A.I. in corso di pre^ 
parazione, si rivolge viva pre
ghiera alle Sezioni del C.A.I. e 
particolarmente ai gestori dì 
Funivie, SI'ttorie, Aerosciorte, 
ecc. a inviare all'Editore • Ta-
vecchl - Piazza Pontida, 28, 
Bergamo, 1 seguenti dati: nome 
del comune: nome della loca 
lità di partenza e quella di 
arrivò con le relative quote: 
orario del servizio;' costo del 
biglietto; dìslivello superato; 
periodo di attività; domicilfo 
del gestore. 

L'A.T.M.I. fa pagare 
il trasporto sci 

Il prof. dott. Ottavio 'Vergani 
di Milano ci segnala che l'A 
zienda Tranviaria Municipale 
Interurbana di Milano, che 
esercisce le linee per Mombel-
lo, Abbiategrasso, Gorgonzola, 
ecc. fa tuttora pagare il tra
sporto degli sci. 

•r Per esempio — aggiunge 
egli — sulla linea JVfilono-Mom-
bcllo un poio di sci paga 60 lire 
per l'intera tratta di 18 chilo
metri; però le 60 lire si inco 
minciano a pagare dalla stazio 
ne susseguente alia metà trat
ta; cosi, per esempia, sulla li 
nea suddetta l'A.T.M.I. si pren
de la bellezza di 60 lire per 
un tragitto da 10 od 11 chilo
metri.' » 

Senza commenti. 
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4 A •-
CAliUCET 

...Vacanze Estive! 
24' m m i M NAZIONALE CAI-CfiET 
GRUPPO DEL M. srANCO - VAL VENI - COURMAYEUR (m. 1700) 

7 TURNI SETTIMANALI DALL'11 LUGLIO AL 29 AGOSTO 
UNA PICCOLA C'TTÀ DI SOGNO NEL PIÙ ENTUSIASMANTE GRUPPO 

ALPINO LOMlNATO DALLA PIÙ ALTA MONTAGNA DI EUROPA 
Posti In accantonam nt > e tends Tende paich ttate • llumlnazlona 
elettrica - Docce • . equa calda • Servizi Igienic moderni • Le più 
ardite ascensioni - Lr più be le pinete- ca funivia de Rifugio Torino. 

V I T T O ABBONDANTISSIMO - SERVIZIO P E R F E T T O 
QUOTA I N D I C A T I V A L. 8 0 0 0 PER TURNO 

Pronol»lovl mubHo Inviando L, SODO pmr turno 

inlormaz., prenotazioni.piogrammi; CÀI-UGÈT • Gali.Subalpina• Tel.44.611 -lORINO 

NOTA: (1) Indubbiamente la 
marcliesa, nel corso di questo 
dialogo, pensava al nostro a w e . 
ntre. (1) Ed alla dUflcoltà di tro. 
vare «Iloggio. 

Nota della nota: (1) La mia si. 
tuazione spiegata al popolo: Io 
e la marchesa ci vogliamo l>ene, 
Vorremmo sposarci. Ma non tro, 
vlamo alloggi. Cerchiamo un mo. 
desto appartamento: due locali 
più servizi. Oppure camblerem. 
mo 4 locali con 5 o 6. Chi po
tesse o volesse far qualcosa per 
noi lo faccia scrivendomi. Avrà 
la mia riconoscenza e qualcos'al. 
tro. Grazie e mi scusi signor di, 
rettore. 
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Il C.A.I. non riconosce 
l'Ordine del Cardo 
La Sede Centrale C.A.I. co

munica:-, . . - . 
«In merito alla recente crea

zione di un cosiddetto « Ordine 
del Cardo » e in relazione an-
cha a richieste informazioni 
pervenute alla Sede centrale 
del C.A.I. da parte di note 
personalità alpinistiche stra
niere, le quali si sono mera
vigliate di una simUe inizia
tiva, la Presidenza Generale 
del C.AJ. comunica che. tale 
Ordine è sorto al di fuori del 
Club Alpino Italiano, ne è da 
esso riconosciuto. 

La Sede Centrale, a suo 
tempo, non ha mancato di di
sapprovare tale costituzione, 
dalla quale dissente nella ma
niera più assoluta ». 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiiiii 

ielle SezIoDi iel Ui 
FIRENZE 

A seguito delle elezioni te
nutesi recentemente, 11 Consi
glio Direttivo per 11 blennio 
1948-49, è stato cosi formato: 
Presidente, magg. Enrico Ce-
cioni; vice Presidente prof. 
Giorgio Sestinl; Segretario 
dott. Piercarlo Penzo; Vice se
gretario economo dott. Augu
sto Azzaroli; Cassiere, geom. 
Arnaldo Veneziani; Consiglie
ri: dott. Aldo Berzi, Arrigo Co-
lacevich, rag. Emilio Luglio, 
avv •; Tommaso; Masini; Revi
sori del conti: rag. Guido Con
ti, avv. Luca" Masinl, rag. Giu
seppe Tempcstini. • 

Le persone ' chiamate dalla 
fiducia dei soci a dirìgere la 
5'oriòsa Sezione . sono larga
mente note negli ambienti più 
"ttivi dell'alpinismo, nazionale 
In particolare ricordiamo che 
l'accademlcp d e l C A . I . , mag
giore Cecloìil, ha compiuto Im
portantissime ' ascensióni sulla 
catena alpina e nel Kàrakoram 
con la spedizione geografica 
Italiana del 1930. 

Nella sua prima riunione. Il 
Consiglio rivolse un saluto 
commosso e riconoscente alla 
mem.oria del dott. Alfonso 
• .̂ulgl Barbieri tragicamente 
deceduto giorni or sono, che. 
nonostante le vive premure 
manifestategli dagli, alpinisti 
lorentini, dovette lasciare per 
raeionl di salute la Presidenza 
del C.A.I., alla quale profuse 
durante lo scorso biennio, tut'<» 
le sue migliori ed appassio
na*» energie. 

VIGEVANO 
Le gite che si sono svolte In 

questo ultimo scorcio di stagione 
sono state numerose e ben riu. 
sette (St. Moritz. 38 part. - Cer. 
vinta 39 part. . Mucrone 38 par-
tecipanti). 

2? ACCANTONAMENTO AL 
« CITTA' DI VIGEVANO (m. 
ROSA). — I * informazioni e le 
prenotazioni a tutt'oggi da par
te • di soci di diverse Sezioni, 
fanno prevedere che la seconda 
edizione dell'Accantonamento a-
vrà successo superiore a quello 
dello scorso anno. Partlcolarmen 
te numerose le prenotazioni per 
venute da Vigevano, Milano, Ho 
ma. Verona, ecc. 

« Un popolo di sciatori », il 
film svizzero alla cui realizza
zione hanno partecipato mae
stri e campioni internazionali 
dello sci, è stato presentato il 
7 marzo scorso anche ad Ao
sta, a cura di quella Sezione 
del C.A.I. e del Comitato val
dostano della F.I.S.I. 

Severino Casara sta In qne-
sti giorni al Rifugio Longeres, 
sopra Misurina, insieme con 
Walter Cavallini, per girare le 
scene integrative del suo film 
«Il richiamo dell'Alpe splen
dente », acquistato dalla Metro 
Gcldwyn Mayer per « lanciar 
lo » in tutto il mondo. Molti 
suoi amici sono saliti lassù 
per assistere all'interessante 
lavoro di ripresa. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Vialll*r8ala,SII-riD0Vl 
Per la stagione estiva si è p re 

parato un scelto programma di 
gite e raduni. P e r ottenere le 
riduzioni concesse ai soci della 
S.A.P. sarà necessario essere in 
regola con la quota annuale. 

Programma Gite : Aprile e do 
meniche successive - Inizio cor . 
so di arrampicamento ai Colli 
Euganei e altrove. - Maggio: Ra . 
duno veneto sui Colli Euganei; 
M. Baldo con pernot tamento a 
Garda; M. Cengio . Giugno: M 
Pasuh'o, Alpe Rolte, Alpe Poz
za; Campogrosso - Luglio: Pas 
So Sella; Presanella - Agosto: 
Gruppo Carega e Posta (Cam 
pogrosso) ; Ferragosto al Lago di 
Braies. (Rifugio Biella): Accan-
tonamento al ' M. Bianco . Set
tembre; Marmolada; Festa della 
montagna sulle Piccole Dolomi
ti. Traversata dalla Gazza a 
Campogrosso per li Vaio Scuro 
- Ottobre: M. Grappa e S. Feli
cita; Chiusura al Colli Euganei, 

Da COLOMBO 
M I L A N O ' Via Meravigli , 14 

Riparazione . 
scarpe da montagna 

Da qualche anno, nell'am
biente del C.A.I. Varese, si 
discuteva e ci si preoccupava 
per quella che costituisce una 
delle mète più ambite per ogni 
alpinista: possedere un,proprio 
rifugio. Questa mancanza, che 
veniva un po' a ferire l'amor 
proprio degli amici varesini, 
non poteva oltre protrarsi. 
Cento i progetti affacciati, mol 
te le divergenze circa la scelta 
della località e i modi onde 
procurarsi gli ingenti mezzi 
occorrenti. 

Alla fine, proprio In questi 
giorni, sono state portate a 
termine le trattative con il Co
mune di Montegrino Valtrava-
glia onde poter usufruire, per 
un lungo periodo d'armi (e con 
lo scopo di diventarne effettivi 
proprietari in un secondo tepi-
pò) di una casa rustica esi
stente al pascolo Bedroni al 
Monte Sette Termini e trasfor 
maria in un accogliente rifu
gio, che se non è appropriato 
chiamare « alpino », sarà « pre
alpino ». Era la soluzinoe più 
economica e pratica, almeno 
pel momento salvo, quando 1 
tempi potranno lasciar maggior 
respiro, pensare a qualche cosa 
di più prettamente alpinistico, 
In alta montagna e in zona più 
lontaa. . 

Abbiamo potuto recentemen
te fare una capatina insieme al 
Presidente del C.A.I. Varese, 
Ing. Minazzi e al consigliere 
Bianchi al Sette Termini, ove 
si può giungere, come nel caso 
nostro, in auto, da Varese lun
go la Valganna fino a Cogllate, 
e poi su per una strada mi
litare in abbandono, ma ancora 
in buon stato, fino al Bedroni. 
La costruzione di cui il C.A.I. 
Varese entrerà in uso consta 
di un rustico caseggiato a due 
piani attualmente dimora di 
un pastore, che era stata affi
data all'Associazione Combat
tenti di Montegrino. Sulla mo
desta porta d'ingresso vi è una 
grossolana imitazione del sim
bolo, del C.A.I., sormontata da 
un volatile che vorrebbe,essere 
un'aquila, ma che a. ben osser
varla, ha il collo {6 il bécco di 

un lacchino e sotto l'indicazio
ne di Rifugio del Combattenti. 
La costruzione si completa con 
un capannone molto lungo,^ che 
era adibito a ricovero di be
stiame. Le tegole appaiono 
nuovissime, mentre 1 muri sono 
piuttosto sbrecciati. 

I Bedroni sono al centro di 
una - distesa pascoliva a dolce 
pendio, contornata ai margini. 
superiori e inferiori da una co
rona di abeti. Bel posto, in'po-
sizione panoramicamente In
cantevole, particolarmente in- • 
dicalo come mèta di esercita7 
zioni sciistiche In pieno inver
no; anche per l'estate può co
stituire punto di gite e sog
giorni. Si trova ad un'altitu
dine dì circa mille metri, a 7 
km. sopra Cogitate. 

II Sette Termini domina la 
Valganna al punto in cui essa ' 
si biforca a, sinistra per Val-
travaglia e a destra per Mar- ' 
chirolo e Ponte Tresa. La sua 
vetta Incombe, a nord, sulla 
Valle Luino-Tresa. 

Rimaneva tuttavia da risol
vere il problema del finanzia
mento di questo Rifugio, poiché 
per la sistemazione e l'arreda
mento di esso occorre una for
te sotnma- che " attualmente il 
C.A.I. Varese non possiede. I 
dirigenti del sodalizio varesino 
hanno pertanto lanciato una 
sottoscrizione fra soci e sim
patizzanti per un prestito ob
bligazionario che, oltre ad es
sere rimborsabile al cento per 
cento, darà ai sottoscrittori lut
ti, soci e non soci, notevoli 
vantaggi. Il prestito consiste 
in obbligazioni di lire mille, • 
che la Sezione sì impegna di 
rimborsare jneaiante sconto del 
13 per cento sulle quote delle , 
gite estive e Invernali, del 20 
per" cento sui prezzi d'ingresso 
ai trattenimenti e spettacoli 
organizzati dalla Sezione, e del. 
50 per cento sui pernollamentt 
nei rifugi della Sezione stessa; 
Inoltre, a cominciare dà! 1950,' 
ogni anno verrà estratto a sòr
te un certo numero di obbligai 
zioni che verrano rimborsate 
agli interessali. 
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Libri di montagna 
Severino Casara: AI sole delle Dolomiti - 315 pagg., 

205 fotografie con 120 tavole lucri testo. 
Normale . . . . ' . . . . . . . L. 
Con rilegatura di stile . . . . . . . . 

Tità Piaz; Mezzo secolo'd'alpinismo - 30S pagg. ili. 
Giuseppe Mazzotti; introduzione alla Montagna -

280 pagg., 42. iUustr. fuori testo • * . i . 
Giuseppe Mazzétti: Alpinismo e, nòo Alpinismo -
i 270 pggg.; 32'-tavole fotogr.,fuori-tèsto . , . - . 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg:. 32 inci

sioni fuori testo , •;• ."". ,':.".- ; "'•:'.: . ' . ..' 
Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 

con illustrazioni bell'autore 
L'Alpinismo • Manuale dell'alpinista, Voi. 11, pa ' 

£ine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo . . . * . . . . . . » , . . 

Francesco'Cavà'tónlf Vomlnf'«a^ • Oerylno » Rilfr:; 
gato, pagg. 240 >con 48 illustri fuori testo ." . 

Sandro Prnda: Guido Rey, il poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formato ridotto . . . . . . . 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sveglia ,-
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto
grafile . . . . . . . 

Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colori e 
suoni - 230"paEine . . . - . . . . . . 

E. Matthts e G. Testa: Sciare . 130 pagine. Illu
strazioni e fotografie . . . . . . 

Ettore Castiglìoni: Guida sciistica Madonna di 
Campiglio . . . . . 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie . . . . . . . . . . 

Felice Benuzzi: Fuga sui Kenya 
illustrazioni 

Copertina Netto 

3.000,— 2 900,— 
3.700,— 3.600.— , 

480,-450,— 

•400,— 380.— 

400,— • 380,-i-

400,-^ 380,— 

400,— 360,— 

5 0 0 . - 460,— 

" S ® ; - 760.— 

240.— 

38.— 

250,— 

40.— 

432 pagine, 31 

Pagine 350, 4 Emile Javel le : Ghiacciai e vette 
disegni e 4 tavole . . . . 

Arturo Tanesini: Le difficoltà alpinlsticne - In-32?, 
rilegato vela 

Arturo Tanesini: Settimo grado • Racconti, idee, 
sentimento, pagine 506 . . . . ' . . . - . 

Ò. Zoppi: Il libro dell 'Alpe . . . . ' . . . 
I rmgard-Wurmbrand: Oro fra le toccle - Roman

zo, pagine 332 . . . . . . . . . . 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane • 3$ edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Oh. F . Ramuz: Paura in montagna • Romanzo, 

3» edizione . . . . . . . . . . 
C. Cos: La notte dèi Drus - Romanzo, Zi edizione 
E. C. Lammer : Fontana d i giovinezza - IV volume, 

2* edizione . . . . 
E. C. Lammer : Fontana di giovinezza - 29 volume, 

2» edizione . . . . . . . . . . . 
G. Mazzotti: Grandi Imprese sul Cervino - 2? ediz. 
Giuseppe MazzotU: La montagna presa in giro -

4? edizione . . . . . . 
Ubaldo Riva: Scarponate - 39 edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le alt - 3^ edizione 
M. Pi lat i : Arrampicare - 2» edizione . . . . 
G. Mazzotti: La grande parete - 2^ edizione . . 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano più . 

Romanzo, 2^ edizione . . ' 
C. Basi le: Gli alpini di Feltre 
Giusto Gervasutt i : Scalate nelle Alpi 

250,— 

150,— 

450,— 

20O,— 

450,—* 

630.— 

, 450.— 

250,— 

250,— 
250,— 

300,— 
200.— 

240.— 

140,— 

430,— 

190,-;-

430,— 

600,— 

430,— 

230,— 

230,- ; 

230,— 

280,— 
190.— 

500.— 480.— 

250.— 
250,— 

230.— 

230,— 

350,— 330.. 

350.— 

250.— 

200,— 
250.— 
200.— 
250.— 
200.— 

300,— 
1 0 0 . -

830.— 

230.— 

190.— 
230.— 
190.— 
230.— 
190,— 

280,— 

253 pagine. 

Cristo con gli Alpini - Edi-

22 tavole 

Don Carlo Gnocchi: 
zione ampliata , 

Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catlnaccio . 

Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -
Voi. Paesaggio . . . . . . . . . . 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . . . 
Voi. Storia . . . . . . . . . . . 

Voi. Afte . • . . . . . . . . . . 
Tullio Urangia TazzOli: Nelle scie del Risorgimento 
rull io Urangia Tazzoll: Carta topografica di Bormio 

. A colori. Scala 1:4.000 . . . . . . 
Tullio Urangia Tazzoli: La pittura del Bormiese 

(incisioni in rame) . . . . . . . 
Serie di 20'foto-cartollne formato cm. 13x16 di Gorla 

«S t rada degli Eroi» sul Pasubio . . . . 

700.— 670.— 

150.— 
200.— 

350.— 
250,— 
350.— 
350.— 
250.— 

140,— 
190.-. 

330.— 

240.— 

330.— 

. 330,— 

240,— 

25,— 

20,— 

200,-

Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14. Milano (negozio Edoardo Colombo). 

SI fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 
fino a 2 chilogrammi Per peso superiore l ' invio. sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere " all 'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
e. e. postale N. 3-17979 (<Lo Scarpone») . 

ELETTROGAS 
• V.A SETTALA 20 (ANO. S. GREGORIO), MILANO, TEL. 265-904 

I no 
Sconto eccezionale de/ 20% 

al lettori de "LO SCARPONE,, e soci del C. A. I. 

Sconio 10% 
togli altri artlcall (riscaldamento, regalo, radio e lampadine) 
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LO SCARPONI 

' f f TRAVERSATA INVERNALE 
nelle Alpi Apiiane 

Non so se chi ha visitato giorno dello scorso incante-
vple febbraio, lasciai con un 
compagno il piccolo 1 rifugio 
Aronte. Alle nostre spalle, 
verso il mare; agonizzava 
un'ult ima stella, Sfociammo 
al Passo della Focolaccia, al 
pr imo sole. Un m a r e di n u 
bi sui m i l l e C9priva l 'altro 
mare , il Tirreno, e ne spun . 
tavano le cime. — erte isole 
nevóse '— come, all 'orizzon
te spuntavano ' le nevi della 
Corsica e lontanissime più su 
spunteranno quelle delle M a . 
rittime e del Monviso. Sulla 
nostra ; destra . le ampie- lu 
centi spalle del M ; Tambura 
con dietro la irta corona del
le Apuane meridionali, "sulla 
sinistra il M. Cavallo, nostra 
mèta,, una strana montagna 
fatta di .una lunga cresta d i 
stinta ih t re più marcate ci
me e « gobbe »: con un po' di 
fantasia, un cavallo con là 
t e s t a a . N.O. e la groppa a 
S.E. La, testa è la • cima e-
strenxa, r i tenuta la cima 
propriamente detta. , Come 
poi certi cavalli, sia pure di 
roccia, abbiano gobbe come 1 
dromedari , è meno spiega
bile... 

Sostando a mettere i r a m 
poni e a disfare la corda, m i 
godet t i - il trasecolare del 
compagno, "nuovo della zona. 
Tagliammo orizzontalmente 
in basso i pendii del Versan
te N.E. del nostro immobile 
«quadrupede», sovrastati da l 
le sue.gobbe enormi, e fum
mo in breve all 'attacco del 
Cariai Cambron, orrido erto 

le Apuane in occasione del 
l 'ultimo Congresso di Vlareg 
gio possa immaginarsi le 
singolari '. risorse offerte da 
un alpinismo invernale in 
queste meno eccelse Alpi. 
Chi in quel sereno settem
bre ne percorse qualche bel
la cresta o anche una più a-
gevole via, conobbe il fasci
no più noto di queste mon
tagne, quello p iù celebre e 
più cantato. Ma una' nota 
mancava: una più profonda 
anima delle Apuane, acces
sibile solo ai pochissimi fre
quentatori invernali . 

P a r e veramente s t rano che 
queste cime, di solito non 
troppo frequentate neppure 

• pe r i loro più ardit i i t in^ra-
- r i estivi, siano i n inverno 

ancor più disertate . 
Quando • sentiamo parlare 

di_ alpinismo invernale si 
pensa facilmente all'ausilio 
degli sci negli approcci e nei 
rapidi divallamenti, ma nel . 
le Apuane, montagne non al
te, i venti marini asportano 
presto le nevi dalle part i in
feriori dei ripidi versanti, 
e pochi selvaggi valloni 
à nord, in particolari condi
zioni di innevamento e per 
breve durata, si prestano al
l'uso degli scivolanti' veicoli 
con vantaggi di carat tere a l 
pinistico. Invece p iù in altb 

• la neve persiste fino a mag
gio, invecchia gelata in orr i^ 
bili- canaloni, pavesa di cor
nici i fili di cresta, trasfor
ma , in scivoli di ghiaccio 1 

le con le orecchie tese a e-
ventuali sibili, tagliai qual
che gradino, preso da sover
chia pietà per le nostre ca
viglie. 

Rimaneva il più ripido 
breve imbuto finale, incoro
nato di cornice protesa ve r 
so di noi come un invito: in
vito ai raggiungere il sole 
sulla cresta. Gradinammo 
per le ul t ime lunghezze, per 
niente desiderosi di rendere 
inutili con una scivolata, le 
nostre due laboriose ore di 
canalone. 

Ci issammo agevolmente 
sulla cornice, nel sole. Sul 
versante S.O. restava poca 
neve, e le gobbe, mostravano 
la loro scistosità e i loro 
sfuggenti lastroni. Più in là 
il M. Contrario colla sua l i 
scia pare te , meridionale e le 
sue creste povere di neve 
a nord, appar ta to , il profilo 
trapezoidale' del Pisanino, la 
cima sovrana delle Apuane. 
Specialmente queste cime 
settentrionali, anche per gli 
approcci disagiati e le basi 
scarse, conoscono raramente 
in inverno, orme di comitive. 
, Proposi di raggiungere la 
cima r i tenuta massima per la 
breve comodissima. cresta 
ma l'amico osservò che l 'o
rologio, inflessibile castiga 
tóre delle nostre estasi, era 
andato in fretta, e così ci 
sobbarcammo, subito alle r i 
manenti fatiche sulla cresta 
diretta verso S.E. Una cop
pia di neri «gracchi», cor
nacchie, ci teneva di tanto in 

Salendo al Fisanino per la cresta N.-O. In fondo, a destra,' le-c ime del Cavallo., 

meno erti versanti setten
trionali. Stupisce, ognuna di 
queste cime, per i suoi pa
norami che sono un connu
bio impareggiabile di altre 
vet te insorgenti e di linee 
pacate di golfi e di litorali. 
E cieli d'azzurro intenso ac
colgono scintillìi, di nevi e 
di mare a un tempo. • 

Anche la montagna apua
na sa estraniarvi, ma basta 
vagare lo sguardo '.per sentir
si anche s t ranamente legati 
alla vita dei cinquecento o 
settecento o mille metri più 
in basso: un dorso che co
mincia a scoprire sotto la 
neve gli aridi ciuffi di «pa
leo », pochi faggi contorti al
l'imbocco di un canalone ge
lato, poche Capanne estive di 
pastori semisepolte dalla ne 
ve, una cava di marmo ab
bandonata; e poi rintocchi di 
campane di paesi, rumori di 
torrent ' i e al tre voci — se vi
cine o lontane non sapresti 
dire — salgono da valli e da 
vivaci |) ianure ai nostri pie
di, in coro con quelle del
l 'alpe. 

Cosi, giunti la sera prece
dente da Pisa, all 'alba di un 

itinerario ' che porta sulla... 
criniera, a sinistra, per chi 
sale^ della c ima, r i tenuta 
principale. 

Ramponammo sul fondo 
dell 'ampio canale t irando un 
po' il fiato non perfet tamen
te allenato, ma a dispetto 
della nostra fretta i ghiac
cioli più... insonni si des ta 
rono con la complicità di un 
sole zelante, dandoci do lc i s i -
bilanti . benvenuti di nostro 
dubbio, gradimento. - Per q u e 
sto ci spostammo a salire sul 
fianco sinistro al - più grato 
r iparo di umidi 'nerast r i s t r a 
piombi' -Anche qualche p ìc
cola pietra fischiò. Su acco
glienti ripiani protett i da 
rocce ornate di vitree s ta la t -
ti, r iprendevo fiato a t t en
dendo il mio compagno,' che 
ce l 'aveva coi propri . r a m 
poni, a giudicare dalie sue 
m a l f r e n a t e escandescen
ze. Costeggiammo ' le rocce: 
fra tanto viscido e gelido e-
lertìento, quasi ristorava una 
carezza alla roccia ruvida e 
asciutta. 

- Gradatamente l a ' p e n d e n 
za aumentava; , Superammo 
uno strozzamento del cana-

tanto aerea compagnia, qua
si scortando, con ampi voli 
il nostro lento procedere. 

Una . intermit tente brezza 
di levante e un sole a tratt i 
velato di ne-bbioline contri
buirono alla nostra speditez
za, ma sulla crestina che ci 
portò alla seconda affilata 
cima l 'andatura rallentò. T a 
le cima ha quota probabil
mente non inferiore alla p r i 
ma, che merita, non ingiusta
mente in ogni caso, il no -
rtie di ve t t a principale, per 
chè appare più àmpia e 
marcata delle altre. 

Giunti facilmente- al se 
guente colletto, usammo qual
che attenzione su un secondo 
più esile filo di cresta nevo
sa, aggirammo un breve sai 
to finale di rocce vet ra te sa
lendo per i precìpiti scivoli 
del versante N.B., e fummo 
sulla terza cima, l 'ultima che 
presentasse interesse. Oltre, 
la montagna proseguiva con 
una cresta rocciosa, rotta e 
informe, fino alla Forcella di 
Porta. Invece noi scendem
mo sul versante S.O. per roc
ce e neve disfatta. Il sole co
cente ci invitò a una sosta. 

La nostra aerea «cavalcata» 
era finita; ci l iberammo del
la corda e .dei ferri, mentre 
la nera coppia di «gracchi» 
passava una ultima volta su 
di noi. 

Divallammo sudando, v e r . 
so il rifugio Aronte, a t t ra 
verso la Forcella di Porta 
che lo sovrasta. 

Al rifugio ci prendemmo il 
lusso di una meno breve so
sta, confortati da una ma l 
concia ultima sigaretta. 

Di nuovo in cammino, 
stracchi e sereni, diret t i per 
la sera alle proprie case di 
città. Sparimmo nella nebbia, 
e le névi ' t r ipudianti della 
Tambura si spensero per noi. 

L'avventura era già un r i 
cordo. 

Vincenzo Sarperl 

IL RIFUGIO 
"CITTA" DI 
VIGEVANO., 
alCold'Oìen 
sede del Z** Accan

tonamento nazio

na le nel Gruppo 

del Monte Rosa, 

organizzato d a l 

C. A. I . Vigevano. 

(do un acquarello 

del prof. A. Musati) 
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Sviluppo culturale del CAI 
La rassegna, necessariamente 

schematica, dell'attività svolta 
dagli scrittori di montagna, 
prende doverosamente le mos
se da quelli non più viventi 
che avevano aderito al G.I.S. 
M. fin dal suo sorgere con pu. 
rità di cuore e nobiltà d'in-
tenti. 

ZI Duca degli Abruzzi- non 
ha certo bisogno di essere r i
cordato, perchè tutto il mondo 
conosce le imprese del grande 
Principe esploratore ed alpi
nista. Scrisse < Il viaggio po
l a r e , e «Il Ruwenzor i . . 

Guido Rey è il nostro gran
de maestro: la sua vita inimi
tabile e le sue opere, univer. 
salmente note, sono < Il Mon
te Cervino », e Alpinismo a-
crobatico », < Il tempo che tor, 
na, >, < Alba alpina ., < Fami
glia alpinistica » e, in collabo
razione con Saragat, quell'in
teressante volumetto • Alpi
nismo a quattro mani » col 
quale avvenne il suo lancio nel 
campo della letteratura alpi
na. 

Giouanni Bertacchi è il po
polare poeta del . Canzoniere 
delle Alpi», € A fior di silen
zio ., « Il perenne domani >, 
« Alle sorgenti , , < Poemetti li
rici e liriche umane . . 

Una degli iniziatori del G.I. 
S.M. con Guido Rey e Ballia-
no, fu Agostino Ferrari, pri
mo fiduciario naziona.le e di
rettore della rivista < Monta
gna >, autore di € Gloria delle 
altezze ., «La valle di Viù >, 
e Nella catena del M. Bian
co >. Ha puse.» compilato guide 
e corte topografiche alpihe 
del Gran Paradiso ecc. 

Giovanni Bobba, a cui sono 
dovute la «Guida delle Alpi 
Marittime », le carte del Gran 
Paradiso, le guidine S.U.C.A.I., 
ha raccolto con Francesco 
Mauro gli . Scritti alpinistici, 
di Papa Ratti. 

Mario Tedeschi, l'apostolo 
del turismo alpino, autore del
le . Alpi al popolo. , fu il 
creatore del villaggio alpino 
del Piambello, nel quale ha 
materiato il soffio della sua 
delicata poesia umana. 

Giuseppe Henri/, l 'abate val
dostano recentemente scom
parso, ci ha lasciato la mo
numentale « Storia della Val 
d'Aosta. , la . Guida della 
Valpelline.., il volume < Raje 
de solei • ed un'infinità di al
tri scritti e studi importan
tissimi. 

Paul Guiton, lo scrittore 
francese più sinceramente vi
cino all'Italia, dedicando ai 
nostri grandi scomparsi la sua 
< Savoie », ha lasciato un pe
gno d'amore all'Italia e agli 
alpinisti italiani. 

Giuseppe Lampugnani, uno 

autore di studi sull'economia 
alpina. 

Angelo JWolinverni, pittore 
e scrittore di limpida vena, ci 
ha lasciato opere degnissime, 
fra le quali «O luna, luna, tu 
me lo dicevi.. , 

I VIVENTI 
Veniamo ora ai viventi i 

quali mantengono accesa la 
fiamma della spiritualità nel 
campo dell'alpinismo: 

Adolfo Balliano, avvocato, 
iniziatore del G.I.S.M. è altre
sì redattore della Rivista men
sile del C.A.I. La sua attività 
di scrittore è assai rimarche
vole, sia nel campo della poe
sia («Vele di fortuna», «Ap
prodo . ) , sia nel campo del ro
manzo («Il torchio e la chi
mera », . Genzianella », « Il 
porto lontano»), sia negli 
scritti di montagna (« Signori
ne in montagna », . Alpinismo 
contemplativo .', « Il vento del 
sud »). Ma anche esperimenta
to il terreno storico col volu
me «L'Italia sul mare della 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiniiMiMiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiin 

Il Diavolo delle Dolomiti 

grande guerra» ed ha tradot
to in italiano Glotz, M. Kurz, 
Mummery, Whymper ecc. 
L'apporto da lui dato alla svi
luppo della cultura alpina, 
anche attraverso la Casa Edi
trice Montes, non ha eguali. 

Renzo Boccarài, avvocato, è 
l'autore di « Uomini contro 
montagne » e de « La canzone 
dei Verdi ». 

Dino Buzzati, notissimo e 
brillante giornalista, ci ha da
to libri di vasta risonanza co
me « Barnabò delle monta
gne», «Deserto dei tar tar i». 

Severino Coserà, avvocato, 
alpinista accademico, ha scrit . 
to « Arrampicate, libere nelle 
Dolomiti » e «Al sole delle 
Dolomiti ». A luì è dovuta la 
creazione del primo film di 
montagna a passo. normale 
prodotto in Italia, che ha co
me soggetto una- scalata in 
montagna: «Il richiamo del
l'Alpe splendente ». Severino 
Casara è stato regista ed atto
re di questo film che ha, deli
ziato gli alpinisti e che recen

temente è stato acquistato da 
una grande Casa americana. 

Francesco Cavazzani, avvo
cato, ha pubblicato, • Uomini 
del Cervino», nel quale nar
ra, con precisione di studi s to. 
rici e forma brillante, la vita 
delle grandi guide del Cervino. 

Eugenio Fasana, alpini.";ta 
accademico, pubblicista, co.,-
ferenziere, pittore, ci ha da.to 
opere interessanti come < Uo
mini di sacco e corda», «L'e
popea del Monte Rosa », 
. Quando il gigante si sve
glia ». In quest'ultimo rivive, 
in forma drammatica, la tra
gedia della Punta Rasìca. 

Luigi Agostino Garibaldi, 
avvocato, è l'autore de « L'ani. 
ma della montagna ». 

Camillo Giussani, avvocato, 
è una personalità non solo nel 
campo dell'alpinismo, ma an
che nel mondo finanziario-po-
litico. Oltre al volume < Chiac. 
chere di un alpinista », ha cu
rato le versioni poetiche del 
« De rerum na tu r a , di Lucre
zio, delle « Satire » dì Giove-

Come sio il Diavolo nello 
iconografia tradizionale tutti 
sanno, com'è questo vivente 
Diavolo delle Dolomiti lo 
sonno sólo gli inizioti ai mi-» J 
steri di ré Laurino. Non' alta,' 
quadrato di spalle, le gambe ta ballonzala sul viso a se-

si confessa... 
piuttosto corte, le braccia 
proporzionalmente lunghe,. il 
viso d'un primordiale lo fan. 
no sembrare a tutta prim/i 
un campione mal riuscito di 
umanità; ma ad uno sguardo 
più accurato — posto che sio 
concesso di soffermarsi con 
gli occhi sul Diavolo — égli 
si rivela per quello che e 
un uomo d'eccezione che giu
stifica a pieno la sua fama. 

La fronte ampia, alta, a 
lobi arrotondati, solcata da 
una serie di rughe orizzon
tali e da una -uerticole che 
le partisce scendendo sino al 
la base del naso; gli occhi 
cilestri mobilissimi, nascosti 
sotto i folti cespugli delle so
pracciglia irte, biondastre e 
scomposte; gli zigomi spor 
genti, tozzi, segnati di ru
ghe; una mascella possente, 
mobilissima; il naso... oh, il 
naso di 'Tito Piaz è «no 
protuberanza barometrica che 

dei più forti e attivi alpinisti con i tre peli ritti sulla pun-
a cavaliere tra l'ottocento e 
il novecento, ha scrìtto con 
Guglìermina il volume « Vet
te ». 

Corlo Toesca di Castellazzn, 
recentemente scomparso, non 
solo è stato un grande anima
tore di sodalizi alpinistici, ma 

fo ballonzola sul viso a se 
gnare le irose tempeste d'un 
cuore tutto impulsi, tutto a 
scatti di generosità, di ribel
lioni, di bonacce scoraggian 
ti. La faccia sempre liscio, i 
capelli ormai brizzolati e a 
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GUIDE 
VALIJOT dii Mont Blanc 

La necessità di una nuova 
guida del Monte Bianco, con
cepita secondo criteri moder. 
ni, tale da soddisxare alle at
tuali esigenze dell'alpinismo, si 
imponeva da tempo. 

Le descrizioni eccessivamen. 
te prolisse oppure stranamente 

.laconiche (tali da non fornire 
'indicazioni utili), la mancanza 
di datj aggiornati (la più re
cente Guida del Bianco da
tava dal 1935), la necessità di 
rimediare alle' imprecisióni ed 
alle lacune nella espressione 
delle difficoltà, particolarmen
te sentita ai tempi odierni, 
hanno determinato la elabo
razione di una pubblicazione 
che rispondesse ai requisiti di 
attualità, concisione, preci
sione. 

U Groupe de Haute Monta, 
gne di Parigi si è" assunto 
questo delicato incarico. 

Naturale,era che i preposti 
si rifacessero a quanto esi
stente di meglio in proposito, 
rappresentato dalla serie «Hàu. 
te Montagne» della Guida 
Vallot, con i suoi cinque Vo
lumi pubblicati. Non si trat
tava, naturalmente, soltanto di 
stralciare il superato per in
trodurre il nuovo: era neces
sario trasformare la imponen. 
te documentazione della Val. 
lot in una opera che senza 
smarrirne i pregi indubitabili 
ne eliminasse taluni difetti, 
proprii di una opera di gran
de mole. • 

La competenza unica di Lu . 
cien Devies e quella del suoi 
collaboratori hanno permesso 
di realizzare una opera che, 
se per taluni aspetti non si 
può ritenere perfetta e defi
nitiva, costituisce un docu-

niento di innegabile valore. 
I criteri informativi del la

voro rispondono esattamente 
alle necessità prospettate: eli
minazione delle descrizioni de
gli itinerari risultanti sempli
cemente da errori (oppure 
alpinisticamente senza interes
se) — precedenza agli itine
rari che l'esperienza pratica 
ha indicato come migliori (in
dipendentemente dall'ordine 
storico)',— ricerca della mas . 
sima proprietà nell'impieeo 
dei termini (e conseguente' l i . 
mitazione delle descrizioni) — 
rilievo particolare alle salite 
di ordine classico (e minore 
per gli, itinerari di Scarso in te . 
resse, indipendentemente dal 
grado di difficoltà) — intro
duzione (per la prima volta 
in una guida del Monte Bian
co) dei concetti moderni di 
valutazione delle difficoltà (se. 
condo i princìpi a.Suo tempo 
esposti dallo stesso Lucien 
Devies su « Alpinisme »), in
novazione che rappresenta il 
punto di maggiore interesse. 

Era logico attendersi che una 
nuova, edizione della Vallot a-
vrebbe dovuto affrontare e r i
solvere radicalmente la deli
cata questione relativa alla 
valutazione delle difficoltà 
tecniche. La prima applìcazio. 
ne si era avuta nella Guido 
da Massif des Ecrins, compar
sa nel 1946. Il sistema adot
tato. Sia in questa che nella 
Vallot del Bianco, si riferisce 
alla classica scala di 'Welzen-
btch del sei gradi, a cui è 
stata apportata una variazio
ne fondamentale: spostamento 
della I definizione ..difficile, 
dal terzo al quarto' grado, ad 
esprimere l'accresciuto livello 

di capacità degli alpinisti con. 
teirporaneì, dimostrato con le 
grandi imprese compiute fra 
il 1935-1945; conseguente eli
minazione della definizione 
< oltremodo difficile > relativa 
al quinto grado e sostituzione 
con quella di molto difficile 
del grado precedente. A sua 
volta al terzo grado viene fat-
ta corrispondere la definizione 
obbasfonzo difficile — assez 

sta Sud dell'Aiguille Noire de 
Peuterey è considerata esem. 
pio tìpico del quinto grado 
superiore. 

Alla stessa maniera, corri
spondentemente alla valutazio
ne delle difficoltà delle salite 
giudicate nel loro insieme, è 
riportato un elenco di passag. 
gi di roccia la cui difficoltà 
può essere citata ad esemnio: 
la fessura terminale del Gre-

2° Accantonamento Nazionale 
nel Oruppo del Monte Rosa 
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difficile e introdotta quella dì 
poco difficile — p e u difficile 
per il secondo grado, restando 
immutate le espressioni carat
teristiche del primo e del. se
sto grado. 

A tìtolo di esemplificazione 
è riportata nella guida un e-
lenco di salite la cui difficoltà 
può essere considerata, tipo, 
vale a dire unità dì confronto 
definita. Da questo elenco r i -
sulta che la classica traver
sata del Grépon costituisce e-
sempio di difficoltà di quarto 
grado inferiore, mentre la ere-

pon vìa normale è posta al 
quarto inferiore e la fessura 
Knubel sulla parete Est del 
Grépon al limite superiore del 
quinto. 

L'applicazione pratica di 
questi criteri è fatta nel modo 
seguente: indicazione mediante 
le lettere iniziali della definì-
zicne francese dì difficoltà 'F 
. Pl>-- AD . ecc.) del valore 
complessiva della salita; indi, 
cazione mediante numeri ro 
mani (IV J V . VI) della dif. 
ficoltà corrispondente ai pas
saggi» notevoU. 

La descrizione di ciascun i t i . 
nerario è preceduta, come al 
solito, da notizie di carattere 
storico e bibliografico, e in
tegrata da considerazioni ge
nerali che per essere espres
se in base ai concetti suespo
sti, acquistano particolare im-
portanza: qualità della roccia, 
pericoli oggettivi — materiali 
necessari -~ informazioni, sulle 
ripetizioni ecc. 

L'aggiornamento è completo 
a tutto il 1946: rientrano così 
Ili ultimi itinerari aperti da 
Gervasutti in quell'anno. Le i l . 
l'.i'lrazìonì sono in parte le 
medesime della Vallot origina, 
le ed in parte nuove. 

Se rilievi negativi possono 
essere fatti a questa opera, 
che in 300 pagine raccoglie 
una mole poderosa ,di lavoro 
difficile, questi si riferiscono 
soltanto ad alcime sostituzioni 
di nomi ed a lacune facil
mente colmabili per quanto r i
guarda a imprese compiute 
sul versante italiano: le pri
me evidentemente sfuggite al
la pur formidabile erudizio
ne alpina di -Lucien Devies, 
le seconde dovute ad incom
plete informazioni ricevute. 

C. R. 

K' imminente la comparsa 
del 2 ' volume: « Aiguilles de 
Chamohix - Grandes Joras-
ses », mentre è in preparazid. 
ne il IH: « Aiguille Vert . -
Argentiere ». 
LA CHAINE DU MONT BLANC 

- Voi. 1 . Edizione B. Arthaud 
. In Italia presso Ramella, ti-
pograa editori . via Italia 8 -
BieUa. ' 

spazzola danno al suo aspet-
giustifica la fama dell'uomo. 
Non a torto le mamme di 
Fassa, quando vogliono im
porsi ai loro bambini, li mi 
nacciano di chiomore «Tito». 

Tito Piaz, il figlio dell'u 
mite Ponorin, lo guido dolo 
mitica che per 50 ann i ormai 
detiene il primato delle sca
late "alpinistiche, il r e del 
Vajolet, il Mago della Mon 
lagna, è un primordiale, im 
pulsivo e passionale, che ac 
coppia gli eccessi ferini della 
bestia all ' ingenuità del fan 
ciullo, la areligìosità dell'in 
conscio alla carità più a t t i ra , 
il disprezzo sovrano delle leg 
gi al culto della solidarietd 
umano, lo scetticismo più 
completo alla fede dell'illw-
so, dell'ingenuo e del poeta, 
vivendo fuori della reaUd 
quotidiano e realizzando un 
ideale senza saperlo. I con 
trasti della vita di quest'uà 

In conseguenza del r e 
cente sciopero degli ad
detti poligrafici, tu t to il 
lavoro della tipografia che 
ci s tampa 11 giornale è r i 
masto ingorgato, per cui 
ogni pubblicazione da es
sa curata ha, dovuto su
bire un inevitabile r i tardo. 

Questa la causa per cui 
anche LO SCARPONE è 
costretto ad uscire qual 
che giorno dopo la da ta 
prevista. 

mo sono così e l ident i e stri
denti che vi è chi, parlando 
di lui, si tocca la fronte con 
l'indice, e chi lo fa oggetto 
di studio amoroso, t r ibufon-
dogli un culto di ammirazio
ne e di venerazione. 

Or ecco che a completare 
la conoscenza della sua mul
tiforme vita il Diavolo delle 
Dolomiti si confessa e in 
« Mezzo secolo di alpinismo » 
(Cappelli. Bologna) fa 'un'au
tobiografia ch'è un modello 
di spontoneitò, di sincerità, 
di introspezione. L'uomo che 
ha saggiato le prigioni del
l'Austria per il suo irre
dentismo, quelle di 'Vittorio 
Emanuele per le sue convin
zioni sociali, di Mussolini per 
il suo onti/oscismo, di Hitler 
per la suo avversione ad o-
gnl sopruso, ne esce nobili
tato e col crisma di scrittore 
e che scrittore! Stile scarno, 
rettilineo, materiato di para
goni inusitati, abbondante
mente episodico e una dizio
ne così fluida e spontanea 
che il lettore si trova a volte 
con il ciglio bagnato, per la 
commozione e a volte irre
tito dalla i lorità p iù sfre
nata. Perchè la vita di que
st'uomo è così ricco di epi
sodi incredibilmente comici e 
di fatti tanto profondamente 
umani, che anche serza il 
merito alpinistico varrebbe la 
pena disconoscerla. 

Ma Tito Piaz è anche l 'uo

mo che a 19 anni, quando 
ancora nessuno ardiva ripe
tere la via Winckler alla tor
re più aerea del 'Vajolet, ar
dì affrontarla per ben due 
volte, portandovi prima un 
montanaro ignaro di roccia, 
poi un' inesperto compoesano, 
sotto gli occhi terrorizzati de
gli obitonti di Ferra e di 
Pozza; l'uomo che, per im
porsi all'ambiente fattoglisi 
ostile, scalò otto cime in sette 
ore, tracciandovi due vie 
nuove; l'uomo che, entrato 
in alpinismo quando Win
ckler aveva scritto l'ultima 
pagina dell'alpinismo solita
rio, seppe segnare sempre 
nuove conquiste, vivendone 
tutto lo sviluppo fino alla 
conquista della tecnica mo
derna d' arrampicamento: 
quella della corda a forbici, 
del chiodo e del martello, 
della disceso o corda doppia. 

Per tutte queste ragioni gli 
al2)inisfi lo venerano come 
un maestro. 

Guido Salvadeo " 

TITA PIAZ: «Mezzo secolo d'ai, 
plnismo », 306 pagg. illustrato 
L. 480; pei nostri abbonati li
re 450, In vendita al nostro 
Recanito di via Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo). 

naie, delle opere di Tacito. 
Franco GrottanelU, uno dei 

migliori alpinisti, ha conden
sato le sue esperienze alpine 
nell'opera « Ricordi di monta
gna » che denota una spiccata 
personalità ed una penna 
pronta, sagace. 

Alberto M. De Agostini, il 
padre salesiano che ha dedi
cato tutta la sua esistenza al
l'esplorazione della Patagonia 
e della Terra del Fuoco, ha 
pubblicato le sue opere in lin
gua spagnola esaurendo le va-
rie edizioni. In lìngua italiana 
sono apparsi . I miei viaggi 
nella Terra del Fuoco » e sono 
in preparazione < Vent'anni di 
esplorazione nella cordigliera 
patagonica a.ustrale ». 

Carlo Passerin d'Entrèves, 
della nobile famiglia valdosta
na, acuto ricercatore di docu
menti nel segreto degli arclii-
vi, ha scritto < La tempeta 
dessu noutres montagnes .. 

Sandro Prada, pubblicista, 
direttore della rivista « Alpini, 
smo », è autore di varie opere 
Ira le quali . Le stelle e i ro
dodendri », « I sentieri dell'en. 
rosadira », . Guido Rey, il poe
ta del Cervino », « Breviario di 
montagna ». 

Ubaldo Riva, avvocato, ha 
pubblicato « Scarponate », .Gli 
alpini 30(1 fatti così », «La 
canzone dell'alpino » ecc. 

Eugenio Sebastiani, inge
gnere, è l'autore di < Portan
tina che porti quel morto », 
< La malga dei cento compa
gni», « Il male del monte ». 

Arturo Tanesini, ingegnere, 
è uno dei più attivi e bril
lanti ECrittori: tra le sue opere 
sono da menzionare . Invito 
in Val Gardena », . Piaz, il 
diavolo delle Dolomiti », < Set
timo grado ». 

Attilio 'Viriglio, ha pubbli
cato « A fil di cielo », . Pa
stelli di monte », < Tenaglia 
bianca. » ecc. 

JWariuccia Zecchinelli, oltre 
allo studio • La repubblica 
delle Tre Pievi » ha tradotto 
il magnifico volume di Javelle 
< Ricordi di un alpinista ». 

Silvio Saglio, vice segreta
rio generale del C.A.I. ha re
datto nella Guida dei Monti 
d'Italia il volume dedicato al
le Grigne ed ha al suo attivo 
un'infinità dì studi e monogra
fie alpine. 

Si dovrebbero aggiungere 
ora tutti gli altri numerosi 
sociidel G.I.S.M. fra i quali r i . 
corderemo soltanto Bertoglio, 
Biancardi, il dr. De Simoni, 
il dr. Fusco, il dr. Laeng, Ma. 
raini. Muratore, Gasparo Pasi
ni, il prof. Sacco, don Solerò, 
ecc.. cioè le persone più 
note nell'ambiente alpinistico: 
pur non avendo riunito in vo
lumi il frutto delle loro fati
che, sono autori di articoli 
culturali, di studi, di guide, 
di monografie, sono direttori 
e collaboratori abituali di ri
viste, di giornali alpini e in tal 
modo contribuiscono tutti po
tentemente allo sviluppo cul
turale del C.A.I. S. P. 

FILM ALPINI 
A BRESCIA 
L' i l marzo sì è proiettata a 

Brescia, a cura di quella Se
zione del C.A.I. una serie di 
films a passo ridotto, forniti 
dal Centro d'arte, letteratura 
e cultura del C.A.I. 

Girati in Isvizzera da ottimi 
tecnici e con'molta cura, se 
purè con semplicità di mezzi, 
essi meritano un'illustrazione 
sia per il loro valore e l'inte
resse che hanno suscitato, sia 
per la considerazione che non 
a caso, noi crediamo, essi sono 
stati messi « in serie » e sono 
proiettati insieme. Infatti, nei 
loro complesso, ci danno una 
specie di visione organica, per 
quanto sommaria, degli svaria
ti aspetti nei quali si esplica 
l'a^nore per la montagna: stu
dio scentiflco dei problemi che 
la riguardano (qui si tratta 
di studio delle valanghe), at
tività puramente sportiva (sci 
puro), attività^ sci-alpinistica; 
aspetti vari, che fusi e riuni
ti danno un sèmpre mag.s;ior 
godimento a coloro che fre
quentano le montagne. Ecco in 
breve gli argomenti delle pe l . 
licole: • • 

Valanghe. — Sono qui Illu
strati i minuziosi metodi di 
studio usati in Isvizzera per la 
prevenzione contro le valan
ghe: posti di osservazione, nel 
quali vengono studiate le va
rie qualità e stratificazioni 
della neve, le temperature, le 
condizioni metereologiche, ecc., 
onde poter segnalare pericolo 
di valanghe. Un film che può 
definirsi documentario-scien
tifico (non si sia tratti in in
ganno da quest'ultimo termi
ne, perchè non c'è niente qui 
che non possa eiisere compre
so dal più profano in materia). 

Snhmlngnin "l Parsann - Dal 
posto di soccorso vediamo par
tire verso dove è .stato segna'-
lato un incidente per caduta di 
valanghe, pattuglie di sciatori 
con cani e attrezzi di soccor-
.so; si assiste alle varie fasi 
del salvataggio, lino al cari
co degli infortunati sul treno 
appositamente attrezi'.ato, in 
fondo valle. Fra l'altro si ve
de qui un'interessante tipo di 
slitta fornita di semplici ap
parati che assicurano la sta
bilità al trasportato e l'even
tuale immobilizzazione di arti 
feriti e che permettono, con la 
fissazione dei bastoncini da 
sci. come stanghe, il traino fa
cile e sicuro mediante un solo 
sciatore anche lungo pendii di 
notevole pendenza. 

Tecnica di Rominger. — De
dicato ^i discesisti puri. Illu
stra .la tecnica di Rominger. 
Vi si ammirano alcuni pas
saggi in gara di porte e pett i , 
ni dello stesso Rominger e di 
Allais; inutile illustrare H no
me dei due atleti, entrambi 
più volte campioni del mondo. 

Salita al Gran Combin. — 
E' ripresa una salita sci-alpi
nistica alla vetta del Gran 
Combin, il colosso svizzero che 
raggiunge i 4145 metri, com
piuta sotto la guida di André 
Roch, l'alpinista dell'Hima-
laia. la partenza, la sosta al 
rifugio, la marcia in sci, at
traverso magnifici ghiacciai, 
fino all'ultima cresta, la salita 
con piccozza e ramponi lungo 
lo stupendo crestone, fino in 
vetta, da dove si ammira un 
superbo panorama verso il 
Cervino, il M. Bianco, il Rosa. 
Poi la discesa in sci (i quattro 
protagonisti sono ottimi scia
tori) lungo meravigliosi pen
dii, fino in fondovalle. Un film 
interessantissimo, dotato di 
buona tecnica fotografica, che 
coglie e sintetizza con senso 
cinematografico tutti gli a-
spetti più interessanti dell'a
scensione: tecnici, spettacola-

panoramici, poetici, in mo
do che esso accontenta sia lo 
sciatore che l'alpinista che l'e
steta amante della montagna 
che il profano. Un film che 
malgrado la semplicità dei 
rnezzi, superando i limiti del 
documentario, attinge a quelli 
dell'arte. 

Come è ormai tradizione per 
tutte le manifestazioni del C, 
A,I., a Brescia, il successo di 
pubblico fu completo. 

Luigi Trenker sta dirigendo un 
film, sui monti del Tirolo, dal ti
tolo « Monte Miracolo », In parte 
interpretato da attori italiani. 
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Debutto del "Coro alpino lombardo,, 
Dopo una prima timida esi

bizione alla fine del pranzo so
ciale della Sezione milanese lo 
scorso dicembre (esibizione in
terrotta dall'estro canoro dei... 
banchettanti, che preferirono 
improvvisare per proprio conto 
cantate più o meno armoniose, 
ispirate dell' euforia del mo
mento), il gruppo di volonte
rosi giovani formanti il Coro 
del C. A. I. Milano, si ritirò 
in sdegnoso isolamento, perfe
zionando il proprio affiatamen
to sotto la guida del maestro 
Carniel e si preparò a un de
butto più decoroso, dinanzi a 
un pubblico attento, convenuto 
espressamente per ascoltarlo. 

•E così la sera del 17 marzo, 
alla Basilica, diventata ormai 
la sede delle riunioni cultu
rali del C. A. I. Milano, il «Coro 
alpino lombardo» (questo il no
me di battesimo del complesso 
dei nostri giovani) fece il suo 
solenne debutto, in atmosfera 
più appropi-iata. 

Il dott. Fusco fece da spea
ker esponendo in sìrtesi il pro
gramma del Coro che non ha 
solo lnt5nt.; ricreativi, ma vuol 
far nascere in Lombardia una 
tradizione corale alpina ancor 
poco diffusa e condannare l'a
bitudine di deformare, nella 
musica e. nelle parole, tante 
belle canzoni. Parallelamente 
c'è anche lo scopo di far co
noscere quelle meno note o 
sconosciute, ma non meno bel
le e suggestive. 

Quindi, sotto la direzione dì 
Carniel, i 14 elementi che com
pongono il complesso corale, 
diedero inizio alle cantate con 
la «Villanella», trentina; «Mon-
tagnard ». aostana, «L'allegrie» 
fi;iulana, molto briosa, che il 
Coro ha preso come propria 

insegna. Seguirono: « Sul Mon
te Bianco » diffusa a suo tem
po dalla Scuola militare di 
Aosta, piena di musicalità, e il 
« Saluto alla primavera », can
zone-romanza dell' alto Reno 
che era stata particolarmente 
segnalata nel preludio di Fu
sco. 

La seconda parte compren
deva: «La sposa morta», «Sul 
monte di Perati », « In Val Su-
gana »,-canzone trentina e, a 
richiesta del pubblico che ha 
applaudito vivamente ogni pez
zo, un'altra canzone friulana 
di cui ci sfugge 11 titolo. 

Il Coro lombardo ha rivelato 
ottimo affiatamento e perfetta 
fusione di voci, specialmente 
del, tono medio. Andrà perfe
zionato con l'immissione di 
voci tenorili per gli «a solo », 
che ora sono forse insufficienti 
come entità; per il resto, nulla 
da eccepire. 

Queste considerazioni le fac
ciamo prendendo come punto 
di riferimento un complesso 
che oggi rappresenta-la perfe
zione, ossia il Coro della S.A.T. 
A quella mèta dovranno ten
dere i cantori lombardi cha 
tuttavia, nelle dichiarazioni dei 
loro dirigenti, hanno pel mo
mento mire più modeste. Ci 
congratuliamo, coinunque, per 
quella che è stata una rivela
zione pel pubblico alpinistico 
milanese e ci auguriamo di po
ter registrare in un prossimo 
avvenire altre esibizioni del 
« Coro alpino lombardo », non 
solo a M'iano, ma in altri cen
tri della Lombardia efuori, 
in una gara di emulazione col 
maggiori colleghi trentini. 

Il programma corale èra sta
to preceduto, in entrambe le 

parti, da numerose diapositive 
a colori di Mario Zappa, il not: 
alpinista-sciatore, nonché foto-
giafo di primo piano. 

Le proiezioni di Mario Zapp" 
Tutta la catena alpina è sta^, 

percorsa, sia d'estate che d'ii.-
verno, dallo Zappa, che amj 
parlar poco di sé ma che, ar
che attraverso le immagini de 
l'obiettivo, dimostra di non co
noscere ostacoli e di saper Sfc-
gliere con esperienza di vec
chio (non per età) alpinista li 
sue mète. Dopo brevi parole a. 
Carlo Negri — ma chi non co
nosce Zappa a Milano? — sui 
bianco quadrato dello scherm-r 
si sono succedute vedute un.-
più incantevole dell'altra pe; 
la nitidezza e la scelta dei co
lori: dal Sestriere si è passai' 
alla zona del Monte Bianco, a 
quella del Cervino (particolar
mente suggestiva), al Monte 
Rosa, al Vallese, da Briga 
all' Oberland bernese e via 
via tutto il giro della ca
tena alpina, fino alle pitto
resche Dolomiti, con una ca
patina alla nostra Grigna set
tentrionale. Ne ha fatto di a-
scensioni il nostro amico! E 
quante cure, quanta fatica avrà 
richiesto questa sua passione 
dell'obbiettivo, che non va mai 
disgiunta dalle imprese anche 
le più difficili e rischiose. 

Rinnoviamo a Mario Zappa 
le congratulazioni più sincere 
per il godimento offertoci, che 
il pubblico ha tangibilmente 
espresso con applausi ed escla
mazioni ammirative durante le 
proiezioni stesse. 

GIpas 



I O SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C . 1 L 
iniL Alvo 
ASSEMBLEA 

Generale dei Soci 
Secondg avviso di convocazione 

P©r venerd ì 9 aprile, al le 
fere 2 1 , tu t t i i soci sono i n 
v i t a t i a d intervenire a l l 'As
s e m b l e a generale che si t e r 
r à p r e s s o la Sede sociale , in 
v i a S i l v i o Pel l ico 6 per l o 
s v o l g i m e n t o del s e g u e n t e o r 
d i n e de l giorno: 
1) Re laz ione del Cons ig l io ; 
2) Approvaz ione d e l B i l a n c i o ; 
S) Relazione dei Rev i sor i ; 
4) Approvaz ione d e l R e g o l a 

m e n t o sez ionale; 
B) Def in iz ione del la data per 

la n o m i n a d e l l e car iche 
social i . 

Si r e n d e n o t o c h e sia il 
p r e g e t t o del n u o v o regola 
m e n t o sez iona le che i l b i 
lanc io s o n o depos i tat i in S e 
g r e t e r i a a d ispos iz ione di 
tu t t i i soc i c h e vo le s sero e s a 
m i n a r l i . 

BIBUOTECA. — Si ricorda 
ehe la sera di venerdì 9 corr. i 
locali della biblioteca saranno 
tenuti chiusi, essendovi in sede 
l'annunciata Assemblea generale 
dei soci. La Biblioteca funzione.' 
rà invece, lo stesso giorno, dalle 
ore 18 alle 19,30. 

QUOTE SOCIALI 
N o n sembra euperfluo ricor-

'dare che per poter usufruire 
del diritto di voto alle prossi
m e elezioni per le cariche so
ciali, occorre mettersi in re
gola con il pagamento della 
quota sociale per l'anno in 
corso. 

Com'è noto, a tutti coloro 
ehe rinnovano l'iscrizione al
la sez ione ed ai nuovi iscritti 
v i ene distribuito gratuitamen
te un blocchetto di buoni scon
to Che permettono l'acquisto 
dì numerosi oggetti di equi
paggiamento alpinistico, capi 
di vestiario, ecc. presso varie 
ditte di nota serietà, con no
tevo le ribassi. Il blocchetto — 
che racchiude anche numero
s e notizie sezionali di grande 
utilità — ha sul rétro un nu
mero d'ordine che concorrerà 
all'estrazione di vistosi premi 
che verranno quanto prima re
si noti. 

Considerata la generale buo
na accoglienza riservata all'i
st ituzione di questi blocchetti, 
la direzione della Sezione ha 
deciso di estendere la loro di
stribuzione anche oltre i pri
mi mil le soci iscritti per l'an
no corrente. 

tecniche di cui sono largamente 
provvisti, anche un indispen
sabile bagaglio di nozioni t eo 
riche e culturali. 

Pertanto ad ess i va il nostro 
ringraziamento ed in particola! 
modo al dr. Bassi , dr. De S l m o -
ni, dr. Fusco, prof. Nangeroni, 
che si sono genti lmente pre -
slati all ' insegnamento. 

Cozzanì parlerà 
su Javeile 

L a sera del 7 corrente, 
mercoledì , alle ore 21, al 
Tea tro del la Bas i l i ca , 11 
prof. Ettore Cozzani p a r l e 
rà su l tema: 

" U n grande alpinista e 
poeta della montagna, 
EMILE JAVELLE, ne l 
centenario del ia sua na
scita ", 

Ingres so l ìbero ai soci . 

Gesto encomiabile 
A nome della Direzione, Il 

Presidente della Sezione, 
comm. Mario Bello, ha rivol
to al signor Eduardo Giudici, 
custode del rijugio-albergo 
Carlo Porta, un tntiissjmo 
plouso per l'opera prestata 
nello spegnimento dell'incen. 
dio sviluppatosi recentemente 
in alcune zone della Grigna 
Meridionale ed in particolare 
"per il pronto intervento che 
giungendo a circoscrivere le 
fiamme, permise di salvare 
dalla distruzione la Capanna 
Rosalba. 

Alle espressioni del Presi
dente s i uniscono, fcon animo 
grato, tutti gli alpinisti mila
nesi e lombardi affezionati al 
pcco lo Ti/ugio del la popola le 
Grignetta. 

Giuseppe R i t o 
e la psicanalisi 

Dinanzi a o l tre 150 soci con 
venut i ne l Teatro della Bas i 
lica, l a sera d e l 25 febbraio 
scorso, d o p o . l a presentazione 
fattane dal dott. de Minerbi 
(che si occupa, per la Sez ione 
milanese, dei rapporti con l ' è . 
stero) , h a parlato Giuseppe 
Ritter, del la Sez ione t ic inese 
del Club A l p i n o Svizzero. 
' Calma, pacata, la sua parola 
dall'accento c h e tradisce l 'ori
g ine tedesca (Ritter risiede da 
anni a Chiasso, m a è nato a 
Zug) , pur i n tm italiano quasi 
perfetto, è stata seguita , c o n 
v ivo interesse dall'uditorio. Il 
Ritter conosce quasi tutt i i 
maggiori gruppi alpini d'Euro, 
pa, m a è soprattutto u n co. 
noscitore profondo del le mon, 
tagne ticinesi e dei Grigioni; 
Il tema d e l l a sua conferenza 
era «Montagne nostrane», q u e l , 
la che fanno corona all'alta 
Val Maggia, v a i Bavona. B a -
sodino, ecc., montagne c h e 
possono considerarsi nostre, di 
noi milanesi , p e r . l a loro v i c i , 
nanza. N e h a il lustrato l e r i 
poste be l l ezze e gli aspetti 
più suggest iv i con una serie di 
bel le diaposit ive. Sono monti 
semise lvaggi che non hanno 
que l le facilità di approccio che 
distinguono gl i altri gruppi 
della Svizzera; per giungere a l 
loro cuore bisogna v incere 
molti ostacoli e affrontare fa
tiche gravose. B i sogna portar , 
si s u tenda e viveri , come h a 
fatto Ritter, c h e è un culto
re del l 'alpinismo solitario e 
che dimostra per queste sue 
preferenze d i possedere i m o 
spirito di non comtme l eva tu 
ra, una sensibil i tà che l'appa
renza fisica h o n lascerebbe 
supporre. 

Ma la r ive laz ione del carat
tere particolare di Rit ter è 
stata nel segui to della confe
renza, che non si è limitata 
alla sonmiaria descrizione d e l . 
la zona e al racconto del le sue 
imprese arrampicatorie. L'ora-
torè ha fatto u n esame ana-
litico del le sensazioni che p r ò . 
va l'alpinista solitario all'ora 
del tramonto, durante la notte, 
al le pr ime luc i del mattino. 
Ha parlato dell' influsso del s o . 
le sul le nostre forze, del l ' im
pressione angosciosa ne l le ore 
che segnano la fine del la gior
nata, sensazioni che ci r ipor . 
tano a ciò c h e ' e f a l'uomo p r i . 
mit ivo dinanzi al fenomeni 
della natura, quando al Bubco. 
sciente si affaccia l'idea del la 
morte che s i avvicina ineso
rabilmente. Tutte impressioni 
che s fuggono al nostro ritmo 
quotidiano di v i ta in città, 
mentre si r ive lano nettamente 
durante u n crepuscolo v ìssuto 
in montagna, isolati dal con
sorzio umano , i n un ricovero 
improvvisato. 

I l Ritter h a concluso il suo 
eloquio con im'esaltazìone de l 
la influenza del la montagna 
sul le condizioni psicologiche 
dell'alpinista, affermando, nel 
caso particolare del le ve t te da 
lui esplorate, che la loro ino-
spitalità ed osti l i tà verso T u o . 
m o n e r e n d e i l ricordo indi 
menticabi le e pertanto più 
vic ine al suo cuore. 

Un lungo applauso ha e -
spresso la riconoscenza degli a. 
scoltatori per la interessante 
conferenza dell 'alpinista tici 
nese. 

G. P . 

ne Siemens e torna perciò; op
portuno accennare alle origini ed 
all'attuale attività di detta Sot
tosezione. 

Nell'ambito del Gruppo Sie
mens venne fondata nel 1945 
presso lo Stabilimento *OCE» per 
iniziativa del rag. Sdiekurl Ga
briele una Sottosezione denomi
nata « Oce-Siemens », con 36 s o . 
ci. E' stata questa la prima sot
tosezione dell'immediato dopo
guerra riconosciuta dalla Preci-
denza del C.A.I. che ne affidò 
al predetto la Reggenza. 

Nel 1946 presso la Sede cen
trale della Soc. Siemens, ad o-
pera di alcuni appassionati si 
costituiva la <S.C.A.I.S. >. Sotto
sezione Club Alpino Italiano 
Siemens, odierna denominazio
ne della Sottosezione stessa. La 
reggenza veniva conferita al-
l'ing. Zanelll Alessandro. Per i n . 
teressamento del Reggente la 
Sottosezione OCE-Siemens e 
l'attiva collaborazione del Reg. 
gente la SCAIS, si rendeva pos. 
sibilo l'assorbimento • della pri
ma da parte della seconda che 
ne incorporava tutti i soci e, 
qiuasi contemporaneamente, si 
costituivano presso gli Stabili
menti del Gruppo dei « Settori » 
e precisamente uno alla OLAP, 
retto oggi dal dott. Massazza Leo. 
nardo, tmo presso lo Stabilimen
to Isaria retto da Andrea Ne-
buloni e la sottosez. OCE veniva 
pure organizzata in Settore ret . 
to oggi dal rag. William Fede
rici. Il rag. Gabriele Schekuri 
trasferito alla Sede centrale, as
sumeva ad interim la segreteria 
generale della SCAIS, ed i sigg. 
Rovida Gianfranco e Grimoldi 
Francesco (già vicereggenti) as
sumevano la Reggenza Generale 
ad interim, in luogo dell'ing. A-
lessandro Zanelli, che nel frat
tempo ha lasciato la Società. 

La SCAIS così costituita ha 
dato in breve tangibili segni di 
vita sia per l'insieme dei soci 
che -ha sempre superato il cen
tinaio (nel 1948 sono 126), sia 
per il complesso dell'attività e-
splicata, che si può cosi sinte
tizzare: 

Oltre 30 gite (fra invernali ed 
estive) con numerosi partecipan
ti. Le gite sociali che la SCAIS 
usa chiamare strapopolari hanno 
registrato anche oltre 200 par
tecipanti per una sola gita. In 
occasione della strapopolare di 
apertura la SCAIS annualmente 
tiene un concorso riservato alle 
numerose signore e- signorine 
partecipanti. 

Sono state effettuate gare so
ciali di sci con dotazione di 
coppa, targa e premi vari (per 
l'andante stagione a Made-
simo ed al Passo del Tonale) 
Assemblee, riunioni e numerose 
proiezioni cinematografiche eftet. 
tuate presso la Sede centrale 
con folta partecipazione di soci 

simpatizzanti. Il rimborso ad 
uno dei partecipanti, mediante 
sorteggio, della quota di viag. 
gio per ogni singola gita. Isti' 
tuzione di una biblioteca socia-
le ed acquisto di materiale va
rio che viene posto a disposi 
zione dei soci. La varietà delle 
iniziative, lo slancio che le ac
coglie, il -gran numero di soci 
(nonostante il forte rialzo delle 
quote) l'afflatamento <ra di loro 
e l'attaccamento alla SCAIS fan 
no si che questa sia fra le Sot 
tosezioni che meritano particola 
re menzione. 

«Sucai» e salita a l cratere cen
trale (m. 3274). 
SERATA CINEMATOGRAFICA 

Venerdì 12 marzo una magnifi
ca serata cinematografica ci è 
stata offerta dal prof. Piero Me-
ronl, del Circolo fotografico mi
lanese. Montagne e vallate delle 
Alpi, animate da forti alpinisti 
e da audaci canoisti sono pas
sate in nitide visioni sullo scher-
mo per oltre due ore, procu
rando al soci che si pigiavano 
sino al limite del possibile nel
la nostra sala, un Indicibile go
dimento. 

All'egregio professore — che 
è anche l'autore di una delle 
pellicole proiettate — i presenti 
hanno espresso la loro ammira-
zione. Il Consiglio direttivo del. 
la S.E.M. gli rivolge i più vivi 
rinfrazlamentl. 

S.U.C. .A.I . Milano 
G I T A S C I I S T I C A . — 10-

11 apr i l e al « Pizzo Cassan
dra » (con p e r n o t t a m e n t o al 
R i f u g i o « Porro »). 

P e r informazioni e iscri 
z ioni r ivolgers i in Segreter ia 
V i a S i lv io Pe l l i co 6 - T e l e 
f o n o 88421. 

Scuola d'alta montagna 
«A. PARRÀ VICINI,, 

Si istruiscono gli., istruttori 
La S.U.C.A.I. Milano assieme 

al Direttore, accademico Carlo 
Negri , ha istituito im corso per 
istruttori al fine di costituire 
11 Corpo istruttori della « Par-
ravicini ». 

Sono stati invitati 1 seguenti 
alpinisti: Adami Pino, Balzar! 
Ugo, Bigatti Adriano, Ciapelli 
Dorino, Cattaneo ing. Ezio, Ce 
sana Giovan Battista, Contini 
Piero, Della Rosa Alberto, Fa-
leschini Guido , Callotti ing. 
Pino, Gianese Gastone, Gran-
dori ing. Giuseppe, Monticelli 
Ezo, Zecchinelli dr. Angelo, 

La maggior parte di essi era
no già istruttori nel le prece
denti edizioni della Scuola; ad 
• s s i s i sono uniti alcuni nuovi 
t l ement i . 

Terminato il corso, gli istrut
tori sosterranno un esame per 
Ottenere la nomina ufficiale. 

Tutti quanti i partecipanti 
benché ottimi alpinisti (lo atte
sta i l loro curriculum vitae 
comprendente numerose scala
te di primissimo ordine) si sono 
assoggettati di buon grado al
l'obbligo della frequenza alle 
lezioni, ben comprendendo che 
il loro compito di iniziare e 
formare nuovi alpinisti, richie
d e oltre che spiccate capacità 

Con gli sci sai Rosa 
Le cupe preuisioni di un tem

po imbronciato olio vigilia non 
potevano esser tanto capovolte 
quanto lo sono state per i par
tecipanti alla gita di, Gressone}. 
Partiti nella mattinata del 19 
con nel cuore l'opprimente nu
volaglia del giovedì, arrivavano a 
Gressonej in pieno sole, solo 
stupiti di non trovarvi più neve. 
Cercarla più in alto voleva dire 
rendere aleatorie le possibilità 
di dormire comodamente. Eppu
re tutti sì sono incamminati 
alla volta del Lago Gabiet. Mo 
un gruppo di fanatici coitiwova 
nel cuore lo segreto speronzo di 
poter raggiungere la Punta 
Gnifetti. 

Raggiunto dopo un'ora . « « • 
il Rif. del Lys,, riportiuo verso 
le 2.15' alla volta della capanna 
Gnifetti. Ad ogni metro che si 
soliro, il cuore palpitano forte 
per lo sforzo ma anche per ' la 
«isionc meramente Jlobesco di 
questo paesaggio tormentato di 
neue, ghiaccio e roccia che sem
bravano impegnati in una lotta 
di predomìnio. Il canalone della 
Unti provava la resistenza de
gli uomini, mentre nei loro occhi 
estasiati le stille di sudore non 
poteuono oscurare la meraviglio
sa visione che si presentano; due 
nubi, che il vento rimestava co
me pulviscolo, erano tinte dot 

colori dell'arcobaleno distribuiti; 
• fusi, in mille tonalità, in una 
gamma estesa di tinte, Dalla 
bastionato dello' Linti, Ia \Gnl -
fetti pareva guardarci rincuo
randoci negli, ultimi possi dolo
rosi e foticotl. 

Durante la notte il «enfo sem
brava voler infrangere i sogni 
di questa gente tenace, ma al 
mattina ogni preoccupazione iva. 
niva: il sole trionfatxi e non lo 
più piccola nube si presentono 
nello sterminato giro di oriz
zonte. 

Alle 10 del giorno 20 pochi vi-
veri, romponi e sci integrarono 
lo passione di quelli che si in-
commlnotjano uerso. i l Colle del 
Lys. La fatica' non era più op
pressione, l'animo contava di 
giolo pensondo. alla discesa. Il 
vento tolnolta sollevava turbini 
di neve dallo crosta gelata, ma 
rendeva vieppiù limpido l'otmo-
sfero. Una sosta al Colle del Lys 
e via per il lungo falsoplono. 
I fidi legni dovevano^ esser rim
piazzati dal romponi' per poter 
raggiungere la Capanna Marghe. 
rita (ore 13.4b'). Credevano di 
esser i primi a varcare in que
sto periodo invernale la soglia 
sempre coro- di questo ri/ugio, 
ma, anche se secondi, potevano 
esser soddisfatti della bellezza 
della lotta che avevano ingag
giato. 

Gli ' òochi erano abbacinati e 
sconvolti dallo visione che si 
presentava ovunque; tutto la 
maestà - dell'Alpe si displegovò 
e rendeva sublime questo poglno 
dello naturo. Alle ore 15 s'Inizio, 
vo lo discesa che, do prima 
cauta, andava sempre più acqui
stando sicurezza e bellezza. Una 
rapidissimo sfmcciata con neve 
bellissimo olla base della Porrot 
e via verso U Colle del Lys ini
ziando «no slalom gigante che 
tro serocchi e "crepacci si svol
gevo sino allo Gni/ettl (ore 
ie.40'). 

Nella moflinata del 21= le trac
ce gelate, lasciate da coloro che 
erano scesi il giorno innanzi, se
gnavano ed introlclovono lo ro-
pldo disceso sino of Ri/uglo del 
Lys al - Logo Gabiet. L'appetito 
che prima si era nascósto, ora 
faceva sentire i suoi stirnoU vi 
voci. Lo zaino non pesavo più 
allorché s'iniziovo lo disceso che 
tra rocce ed ! abeti doveva por. 
tore sino od. Orslo., • • 

Ormai si davo un oddio a que
sti luoghi incantotl ed impònen 
ti con nel cuore una segreta spe. 
ronzo di presto rttomorvl. Lo 
nófuro ancoro una volto oveva 
voluto ricompensare Io fatico di 
coloro che, rifuggendo dalle fa . 
cill comodità, o'i^evono voluto ot-
tingere, alle fonti inestinguibili 
dell'alta montagna, ore di auda
ce bellezza.. 

E. Talamona 

Lutto: E' deceduta il 10 marzo 
la socia Eig.ra Anna Bellini, mo
glie del nostro caro socio Dante 
Malnati. 

taccamento s i ' nòstro Sodalizio. 
Nell'accusare ricevuta essi han
no/ rivolto paròle di stima e di 
ammirazione per l'attività della 
Sezione. 

Consigliamo 1 soci,, dato -che 
la Sezione si è dimostrata for
tunata in simili occasioni; di ac-
quistare i biglietti della lotteria 
indetta dalla Sezione di Palerà 
mo per 11 sorteggio. di viaggi e 
permanenza gratuita in occasio
ne del convegno delle Sezioni 
Centro Meridionali. 

SEGNALAZIONE 
Sentiamo il dovere di segna

lare • ditte di nostri soci che in 
occasione di manifestazioni se 
zionali hanno offerto doni: Gre-
gorini, la Ditta Giustì,'Baldi, Ac-
cossano, Carmignani, Maxla, Ca
sa dello Sport. A tutti inviamo 
il nostro sentito ringraziamento. 

S.U.C-A.I. - ROMA 
L'ASSEMBLEA DEI SOCI 
Martedì 18 marzo è stata con

vocata l'Assemblea generale or-
dinaria. Gli argomenti all'o.d/g. 
sono stati: Relazione del Consi
glio uscente sulle attività della 
Sottosezione nell'anno 1947 e 
primo trimestre 1948, tra cui de . 
gni di nota gli accantonamenti 
invernali a Rovere, Ovindoll_ e 
Colfosco, quest'ultimo in colla
borazione con lo. SCI-CAI. est l . 
Vo al Baraccamento « V Alpini > 
nel - gruppo dell'Ortles; 11 ' giro 
culturale dell'Umbria. l a Se-

SOCI 

GRUPPO AMICI MOmOM 
Tia M PelUco, 6 • lima 

ASSEMBLEA. — II 25 marzo 
ha avuto luogo l'assemblea gene, 
ralè dèi soci, eh* ha approvato 
l'operato dilla Direzione del So . 
dalizio. Fra l'altro è stato sta
bilito di rinnovare l'accantona
mento estivo a Courmayeur. 

GITE. — L'attività sciatoria Va 
verso il declino. Quella svolta 
dal G.A.M. è stato intensa anche 
durante la passata stagione. Le 
mète preferite furono Artavag-
gio. Foppolo, Sestriere, la Val 
Formazza, Pizzo Cassandra, Pia. 
no Resinelli. Grignone, Madon
na di Campiglio. E' stata infine 
effettuata una settimana sciisti
ca al Rifugio Passo di Sella. A 
tutte le gite vi è stata sempre 
una fortissima percentuale di 
soci. 

La prossima settimana si ini
ziano le gite primaverili. Le me . 
te sono: Conca di Grezzo, Gri
gna meridionale. Piani di Bob
bio e Corni di Ganzo. 

Siamo ancora costretti a ri
petere una richiesta ed una 
raccomandazione che avrem
mo gradito considerare inutile 
e superflua. Ma, tant'è: forse... 
« repetita jiivant ». 

Ancora molti' soci noti hanno 
provveduto a mettersi in re
gola con la quota di associa
zione per l'anno in corso. E 
ciò, oltre che porre Imbarazzo 
la Segreteria per l e normali 
necessità amministrative, è 
tanto p iù «gradevolft poicJjè 
appare come .indice di scarso 
attaccamento alla nostra As
sociazione. Ancora una volta 
rivolgiamo un sollecito perchè 
sia compiuto quello che si ri
vela come il più elementare 
dei doveri del socio, mentre 
siamo costretti a comunicare 
che a cominciare dal prossimo 
numero verrà sospeso l'invio 
dello « Scarpone » a tutti co
loro che non risultassero in 
regola col pagamento della 
quota pel 1948. / 

E' ut i le considerare che tale 
necessario e inderogabile prov
vedimento pórrà i ritardatari 
nella condizione di restar privi 
di ogni mezzo di collegamento 
con la Sezione e con la atti
vità del C.A.I. in genere . 

I campionati sociali 
dei Gruppo Sciatori Pirelli 

Dorhenica, 7 marzo, nello 
splendore di una magnifica gior
nata di sole e di luce, si sono 
svolte nella zona antistante alla 
Capanna Tedeschi al Pialeral, i 
Campionati sociali sciistici di 
fondo e di discesa maschili e 
quello di discesa femminile, del 
Gruppo Sciatori Pirelli della Sot. 
tosezione C-A.I. omonima. 

Notevole il numero dei par
tecipanti alla disputa delle tre 
Coppe e della Targa Interdipar
timentale, aedicate alla memo
ria di soci appartenuti al soda
lizio suddetto. 

Fondo Maschile, Coppa Radice 
(Km. 6 circa): 1. Cacciatori Car
lo; 2. Moldenhauer dott. Alber
to; 3. Vegetti Renzo; 4. Gerosa 
Sincero; 5. Broggi ing. Enrico; 
6. Bonomi Angelo (1? operaio 
classificato); 7. Verani rag. 
Giancarlo; 8. Fresia ing. Nino; 

Redivo Fulvio, 10. Meciani 
Pietro. Seguono altri 16 classi
ficati. 

Interdipartimentale .- Targa 
Giussanl (per 1 tre meglio clas
sificati, a somma di tempi, di 
uno stesso dipartimento). Asse
gnata al Dipartimento Stabili
menti e Consoiciate, con Mol
denhauer dott. Alberto, Verani 
rag. Giancarlo e Meciani Pietro. 

Discesa maschile . Còppa Al-
lan. — 1. 'Vegetti Renzo: 2. 'Ve
rani rag. Giancarlo; 3. Bonamo. 
re Gianfranco; 4. Cacciatori 
Carlo; 5. Verani rag, Giuseppe; 
8. Gerosa Sincero; 7. Redivo 
Fulvio; 8. Marini Pietro; 9. Ca-
sarteUi Antonio; 10. Turrt Vit
torio. Seguono altri 16 classifi
cati. 

Discesa femminile - Coppa 
Cappelli. — 1. Angelicola Enri
ca; 2. Pedemeschl Jole; 3. Pa
sciti Alma; 4. Cisari Kfaria; 5. 
Mannino Egle; 8. Franco Iolanda. 

» 
PROSSIME GITE 

10-11 aprile: Pizzo Scalino 
(m. 3323). 

17-18 aprile: Cervinia. 
Iscrizioni ed informazioni in 

sede nelle sere di martedì e 
venerdì. 

RADUNO SCI-ALPINISTICO 
ITALO SVIZZERO. — Un grup. 
petto di cinque nostri soci, fra 
cui il Presidente dott. Castoldi, 
ha partecipato al Raduno svol
tosi nell'incantevole zona del Ri. 
fugio < Città di Busto > in Alta 
Val Formazza nei giorni 19-20-21 
marzo e del quale si parla in al . 
tra parrte del giornale. 

Il « Fior di Roccia ». ringrazia 
vivamente lo Sci CA-I. per la 
preferenza usatagli nell'assegna. 
zione dei pochi posti disponibili 
e Si augura che manifestazioni 
del genere vengano ripetute. 

QUOTE SOCIALI. — Tutti 1 
soci che non l'avessero ancora 
fatto, sono pregati di regolarizza
re la loro posizione al più pre
sto, al fine di non incorrere nel . 
la sospensione dell'invio de! 
giornale. 

La *'S.C.A.I.S.„ 
(Sottosezìane CA.I. Siemens) 

Fra le Sottosezioni date per 
sciolte in base a delibera del 
Consiglio Centrale del C.A-L, co 
me pubblicato nel numero del 
16 marzo, figurano i nomi delle 
Sottosezioni e O.E.G. » e « Sie
mens ». E' doveroso informare i 
lettori di essere incorsi in un 
errore, da leggersi cosi rettifi
cato < Oce-Siemens ». 

In sostanza per* non trattasi 
di uno scioglimento, ma di un 
assorbimento della Sottosezione ti successivi ai rifùgi -«Monta-
< Oce-Siemens > dalla Sottos^zlo. gnola G. Sapienza », « Citelli » e 

Serata al Teatro Litta 
Queste serate hanno orarnai 

assunto una periodicità stagio
nale. Autunno, inverno, pri
mavera vogl iono la loro serata 
cittadina, che riunisca tutti i 
soci e le loro famiglie. La pros
sima si svolgerà mercoledì li 
aprile. 

E' ancora Gino Eprisi che si 
incarica col brillante comples
so filodrammatico che lo attor
nia, di farci fare .buon sangue, 
dimenticando per una sera la 
« l o t t a » del periodo elettorale. 

I biglietti si r i t i ra lo in pre
cedenza in sede o presso le so
cie che si incaricano della loro 
distribuzione. La prenotazione 
è opportuna e necessaria, es
sedo il uranero del biglietti l i 
mitato. ' 
SULLE MADONIE E SULL'ETNA 

I biglietti per concorrere al 
viaggio e al soggiorno gratuito 
in Sicilia, in occasione del Con
vegno promosso dalla Sezione di 
Palermo del C.A.I. si distribui-
econo in sede sino all'esaurì-
merto, non oltre venerdì, 9 a-
prile p. V. Pochi biglietti sono 
ancora disponibili. Il sorteggio 
dei viaggi gratuiti verrà effet
tuato il 20 aprile. Il convegno 
avrà inizio 11 6 maggio a Paler
mo « si scioglierà il 14 maggio 
a Taormina, dopo aver traver
sato le Madonle con pernotta
mento al rifugio «Giuliano Ma
rini » a l'Etna con pernottamen-

Portiomo da • ultimo a cono
scenza che mercoledì 28 aprile 
alle ore 21 in prima convoca
zione e mezz'oro dopo in se 
condo, avrà luogo la 

Assemblea generale 
per lo svolgimento del seguen
te ordine del giorno; 

Relazione del Consiglio; 
Approvazione del Bilancio; 
Relazione dei Revisori; 
Approuozione del Regola

mento sezionale; 
Varie. 
Si rende noto che all'as

semblea potranno prendere 
parte. soltanto coloro che si 
trovano in règola con la 
quota sociale per l'anno in 
corso, e che sia il progettò 
per il nuovo regolamento se 
zionale come il bilancio per 
l'anno 1947 trovansi depositati 
in Segreteria ove potranno e s 
sere presi in visione dal gior
no 12 aprile corr. 

Il luogo dove s i . terrà l'as
semblea sarà reso noto al più 
presto; rivolgersi in Segrefc-
rio. 

genti della BUCAI che *i ac
cingeva alla non facile impre
sa di organizzare e gestire una 
sciopoll nella p e n s i o n e ' « V i l 
lo Riposo ». 

Il 4 gennaio ha ,avtiig inizio 
l'accantonamento e per. ben 
due mesi si sono seguiti i tur
ni settimanali, superando tut
te le difficoltà grazie alla te
nacia ed alla scrupolosa dire
zione di tutti i preposti a ta
le incarico. Lo cordiale acco
glienza e l'assisfenza, per me
rito dei Direttori Vincenzi, 
Frarico, ' Santoro, Piàcionli fe
ce...sì., che ..tutti rintaiiésiero 
contenti. ' ' , " 

L'apparizione' sui campi di 
neve ' dello Val_ Badia di tan
ti sciatori da Roma, in media 
trenta per turno, ha meravi
gliato quelle popolazioni,' an
che per l'ottivifà sciatorio di 
primo ordine svolta dallo gran 
parte dei , gitanti. , i t icordiamo 
olcuJte troversafe:; la • salita- al 
Piz Boè, diretta da Canavesio 
e ripetuta poi da Fattorossi ed 
Albertozzi. L'ascensione al 
Settsass. Il giro di quattro 
giorni dal Sella alla Màrmo-
lada, diretto da Brosio con 
cinque partecipanti. Won sono 
mancate gare di discesa, trat
tenimenti corijli e o sera... 
danze. Hanno partecipato al 
nostri turni onphe soci del Coi 
provenienti da Napoli, Temi, 
Verona e Civitavecchia. 

I turni ufficialmente si so 
no chiusi i l 29 febb. e qualche 
ritardatario ha dovuto riman
dare la partecipazione al... 
prossimo anno! 

II C.A.I. Roma' rivolge un 
plauso^ a tutti coloro-che si 
sono avvicendati nel lo dire-
zione dei turni ed invia i suoi 
ringraziamenti, -

A. Adami 

Col prossimo numero daremo 
notizia dei tovori per il pros
simo Congresso Nazionale del 
C.A.I. che si ferrò a Róma alla 
fine del mese di settembre, 
nonché delle manifestazioni per 
il 75° anniversorio dello fon
dazione dello Sezione di Roma, 

Programma gite 
Aprile; 11 - Gran Sasso 

(Dir.: Simoncini-Landl); 11 -
M. Castellamato (Dir.: Zappa-
là-Barbera); 25 . M. Vigl io 
(Dir.: Simoncinl - Pettenatl); 
25 . M. Pizzuto (Dir.: Peggion-
Marchetti). 

Maggio: 1-2 - M. Vettore 
(Dir.: Gori-Landi); 2 - M. Gua_ 
dagnolO (Dir.: Adami-Minetti); 
9 - M. Velino (Dir.: Ciacchi-
Teodoli-Alvianl); 9 _ M. F a v e -
tozzo (Dir.: Pettenati-Bravi); 
16 -• M. Aguzzo-Laghi di Per-
cile (Dir.: Venanzl-Simoncinl); 
23 . (S.S. Trinità) M. Autore 
(Comitive varie); 27 - M. Re
dentore (Dir.: Barbera-Ciac
chi). 

COLFOSCO 
Dopo uno lunga porenfesi, 

10 Sez ione ha ripreso le sue 
orgonizzozioni nelle Alpi, co
minciando • con l'Accantona
mento « Róma » in Colfosco di 
Volbadio. L'ideo lanciata dal
lo nostro SUCAI trovò in se
de di Consiglio pieno consen
so e la Sezione ne patrocinò 
la organizzazione, dando i l 
tuo valido appoggio ai diri-

Notizie di segreteria 
stelle alpine. II vice presidente 

dott. Giacomo Tropea ha avuto 
la casa allietata dalla nascita 
della bambina Daniela che 
senz'altro sarà una nostra socia 
piccolissima, come già lo è 11 
fratellino. , ^ 

Anche il nostro socio, che fu 
solerte Segretario della Sezione, 
G. Bruno Fabjan, ci annuncia la 
nascita della piccola Barbara-E-
lettra. Esprimiamo ai genitori 
felici a nome degli amici e del 
soci della Sezione rallegramenti 
vivissime ed auguri. 

Una piccolissima socia, due 
anni e nove mesi, è stata os
servata con gli sci al piedi sul 
nostri campi di neve: e la pic
cola Maria-Criftina ' del socio 
Jarusci. Auguri alla graziosa 
prossima campionessa, 

La Mostra Hlmalayana, svol
tasi sotto gli auspici della no
stra Sezione e dell'Istituto del 
Medio ed Estremo Orientne, ha 
avuto un numero considerevole 
di visitatori che ne hanno ri
portato ottima Impressione. A-
gli organizzatori un vivo plauso. 

In sede è visibile, ancora per 
pochi , giorni, la mostra foto-
grafica personale di soggetti al
pini dei socio Mario De Mar
chia che l'ha allestita con pas-
sione e sacrificio. Questa mira
bile rassegna di capolavori me
rita di essere visitata da tutti 
poiché è ben nota, sia in Italia 
che all'estero, l'arte e la bravu 
ra del nostro De Marchis. Egli 
con significativo gesto ha voluto 
devolvere al fondo rifugi l'im
porto delle opere che eventual
mente fossero acquistate. In
gresso libero per tutti dalle ore 
18 alle 20 esclusi 1 fèsUvl. 

Distintivi a ciondolo, di stof
fa, in pelle (portachiavi), da oc
chiello, porta-biglietti a ferma
glio, polsini ecc. sono a dispo
sizione dei soci in Segreteria. 

Comunicazioni con Campo Ca
tino esistono a mezzo autolinea 
Roma-Guarcino-Campo Catino 
nel giorni di sabato, domenica 
e' lunedì con partenza da Roma 
alle ore 6 e" rientro alle ore 21. 
Il rifugio funziona con.riscalda
mento e servizio di albergo e 
telefono. Informazioni in Segre
teria. 

Ai soci decani (Sono 6 ed ap
partengono alla Sezione da ol
tre 50 anni) è stato inviato an
che quest'anno, per deliberazio
ne del Consiglio, il bollino per 
11 194B in omaggio al loro at-

zione stampa i proipaganda' ha 
ctuato la pubblicazione di im 
numero unico dell'Universitario 
dedicato alla SUGAI, U notizia
rio mensile su questo ' giornale, 
ha organizzato, due conferenze 
con proiezioni ' del dott. Guido 
Bertarelli, un concerto ^ f o n i c o 
nell'Aula Magna dell'Università. 

E' in allestimento la biblio
teca. 

Discussa la questione finanzia
ria, è stato approvato.: il bilancio 
consuntivo. Ottimamente.' discus
so ed. approvato. U.Regplamento 
interno e in*'5Recial modo gli 
articoli • riguardanti i ', rapporti 
con la Sezione. 

Hanno' preso la parola alcuni 
soci, tra (cui; Senesi,'Suppiey, VI-
scogliosi,» j ' , . , , i <•' , 

E' stato "'ricordato' 11 socio Ro
berto. , Dalpianl" tràgicamente 
scomparso' l'estate scorsa.- ' 

Si è!proceduto! Infine alla ele
zione-del ;n\iqvo Consiglio. 

Rlsultatl'.dellé -elézlonlrt Dallo 
spoglio-delle; schede -sono'risul 
tati eletti :';'Beghè, Raoul,'Porcù 
Emilio,vManiffl'Pietro;- Lacava 
Alberto, Guerra Giancarlo, Pom. 
pel Franca,•Consiglio Paolo, O-
tati eletti: Beghe, Raoul, Porcù 
nofri Vittorio,. Alletto Franco. 

Mercoledì 23 marzo * mancata 
all'affetto del suol la Sig.ra 
Caria Prati yed.' Gabrieli, madre 
adoratissima del .socio,. Dr. Ro
molo, A lu i / alla famiglia tutta 
vadano le condoglianze .della 
Sezione, J t 

\%ta,Sa^^^f^ 
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8 ìm 
Non è morto il C.A.I. Padova 

anche jsè, la stampa da tempo 
tace. E' p i ù . v i v o che mal; ne 
vole te la prova? Eccola: 

Attività, sciatoria.^ - N u m e 
rose, riuscite sotto Togni rap
porto l e escursioni sciistiche 
malgrado la stagione non trop
po favorevole: 

7-8 . dicembre: Passo Rolle 
(part. 75); 14. d i e : Cfoce d'Au-
ne (part. 39); 21 die.: Pizzegoro 
(part. 40); 4-5-6 gennaio: Rif. 
Lancia (part. 34); 25 genn.: A -
siago (part. 39); 24-25, genn.: 
Cortina (part. 78); 15 febbraio: 
Asiago, gare sociali (part. 143i; 
29 febbr.: Folgaria (part. 78); 
6-1 marzo: Bondohe (part. 80); 
19-20-21 marzo : Passo S. Pe l 
legr ino (part. 40). 

- Campionato di sci. — E. suc
cesso fu pieno per numero di 
concorrenti e di.tifosi . Quattro 
pul lman stracarichi. Una gior
nata meravigliosa,, tersa, inv i 
tante. Lotta accesa, entusiasmo 
alle stelle (l'ing. Puglisi con i 
suoi 54 anni, quinto, In c las 
sifica). Fra gli uomini ha vinto 
il migliore. Fertile, e frai le 
donne la silenziosa Gianna 
Baggio (sintomatico iì fatto che 
1 migliori sciatori siano anche 
ottimi rocciatori). Meritata la 
vittoria di Cantele (ha solo 40 
anni) fra gli anziani. Alla sera 
il pullman « Cene » fini a Bre-
ganze per l a ' risoluzione' del 
problema dei « torresani » e 
pare che l'operazione sia' r iu
scita bene. • ' ' ; '••'• • 

Classifica anziani: 1. Cantèle 
Giovanni; 2. Casarotti Gianni; 
3. Spinotti Federico; 4l Surian 
dott. Oscar; S. Catelli Achil le . 
— Giovani: 1. Ferti le Giusep
pe: 2. Grazian Secondo; .3. 
S^ntonellp R.emetrio; 4. Cara-
r.o.ttÌ Giorgio'; Si' t o s a t o Giam
paolo. -^ Femmini le; 1. Baggio 
Gianna;-2. ToUin Nietta. 
: Gruppo Rocciatori. A P à 

dova i gruppi rocciatori sor
gono come i funghi. Si plagia
no anche 1 nomi delle •varie 
scuole; è indubbio però che 
la sola Scuola degna di tale 
titolo resta sempre quella del 
C . A ; I . , i l quale C.A.I.,. per 
giunta, ha affittato il terreno 
antistante alle «Pareti del 
Pendice » e conseguentemente 
chi desidererà accedervi avrà 
bisogno di regolare permesso. 

La « Scuola di alpinismo E. 
Comici» ha aperto le iscrizioni 
per quest'anno. Direttori s a 
ranno l'accademico dott. Carlo 
Baldi e Bruno Sàndì. 

I migliori rocciatori pado
vani saranno gli istruttori del 
Corso (peccato che l'amico 
Bianchini si sia ritirato fret
tolosamente a curare l'orticel-
lo) e gli allievi degni saranno 
accolti nel Gruppo Rocciatori. 
I l ,quale Gruppo, con un nuovo 
Statuto, varato in una lun,ghis-
sima e vivacissima assemblea, 
ha stabilito la necessità di una 
sostanziale capacità tecnica 
per far parte del Gruppo s tes 
so. E' i n . programma un'atti
vità intensa. La Commissione 
elètta risulta cosi composta: 
Sandi, Favaretti, Grazian, Cosi, 
Gardellin. 

Conferenze. — Gradito ospi
te è stato Eugenio Fasana, iì 
quale ha avvinto il pubblico 
con due temi: « Alpinismo e 
arte » e « Coraggio in monta
gna » svolti magistralmente. 

Peccato che la sérataccia a b 
bia impedito u n « pieno ». P e c 
cato particolarmente per co
loro che hanno perduta s imi le 
conferenza. Speriamo di r ive 
dere presto Fasana fra noli 

Coro. — I ragazzi del «Coro» 
saltano l e tappe. Da quando 
si riunivano ai piedi del P e n 
dice dopo le scalate e da quan
do sostavano, la sera, sotto l e 
volte dell'Università (pizzar
doni compiacenti permettendo) 
ne han fatto della strada. Ora 
sono contesi e « cocolati ». Fra 
le varie esibizioni recenti, n o 
tevoli quelle dell'» Aeronauti
ca » ed alla « Fari ». 

Aquilotti della montagna e 
dell'aria (presenti le autorità 
del le due parti) hanno i m m e 
diatamente fraternizzato, per 
l'identità di ideali, e « caini » 
e « farine » hanno fraternizzato 
ancor meglio, malgrado l e fer
ree mura invisibili delle Dir i 
genti dell'Associazione. Lo spi
rito non ha reticolati e i 
ragazzi hanno fatto colpo. 
Scherzi a parte, il successo In 
ambedue le manifestazioni fu 
insospettato (il Generale Co
mandante l'Aeroporto ha pre 
notato un'altra serata). Il coro 
canta veramente bene e con
tribuisce allo spettacolo la p r e . 
sentazione ' del le canzoni fatta 
dal dott. Albertlni con quel 
suo modo personale, fra lo 
scanzonato, l 'esuberante e d il 
sentimentale. 

II Coro sta concludendo per 
cantare a Trieste, Verona, V i 
cenza, Este e - Castelfranco e 
siamo certi s i farà onore. 

Simpatico l'incontro dei n o 
stri ragazzi con i ' « m a e s t r i » 
della S.A.T., in occasione della 
gita al « Bondone ». Nel la 
« Bottega del v ino » a Trento 
cortese tenzone o meglio v o 
glia matta del « ragazzi » di ca-' 
varsfra di fronte a colali c a n . 
noni; Apprezzate alcune < can-
te » del «Fisto» (il gesuita t ren

tino,-' scala,tore, 'musicista,» che 
vive, all 'Antonianum di Padova 
e che d ir ige - i l ' coro nostro) 'e 
compiacitnento.per' i l cordiale, 
spontaneo,- riconoscimento dei 
fratelli Pedrotti; baldo nucleo 
centrale della- S.A.T; 

' Una di qiielle giornate (ter
minata in bellezza fra l e nevi 
del Bondone) che incidono ri
cordi tenaci; - : 
• Manifestazioni pro-rifugi. — 
Anche quest'anno gli alpinisti 
han ballato e il fondo pro-ri
fugi si rè. sostanzialmente im
pinguato. Riuscitissime le quat
tro serate della' stagione alle 
quali gli . alpinisti hanno par
tecipato in massa (una riunio
ne non indetta dal C.A.I. ha 
registrato un « forno » e lo 
quente). Merito e lode vanno 
al Vicepresidente Peron ed al 
Consigliere.Cavalca. , , . 
. Riunione' accademici . — D o 

menica scorsa s i sono riuniti 
in Padova . gli '« accademici » 
triveneti — fra 1 quali i notis
simi Tissi e Boccazzi — sotto 
la presidenza del prof. Ange
lini. Hanno svolto un ottimo 
lavoro. 

Alberto Albertinl 
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Pubblicazioni ricevute 
- LE MADONIE "(lì bancàrèllo). 
— Periodico montano della Sici
lia - Portavoce < dei corregionali 
d'America « al piano vada chi 
vuole, noi rimaniamo -Ih monta
gna». Numeri del 15 gennaio e 
1 marzo 1948. Il primo reca co
me articolo di fondo « L'aiuto 
del Governo regionale per 11 Vil
laggio del C.A.I. », che si con
creta, in ..L.. 800' mila «"favore 
del costruendo .villaggio a Pian 
della Battaglia, sulle Madonie. II 
secondo ha un articolo »U; «Un 
anno glorioso del Club ' Alpino 
Italiano », sezione palermitana. 

Ricerca libri 
Cercasi « Canzoni d e l i à 

Montagna.»,- Trento , A.Ù.C.T., 
Emporio . Musicale Gabrielli, 
editò Ù937.\Scrivere: Pedrazzi, 
via Abbondio Sangiorgio ' 13, 
Milano. 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via Settala 2; 

Hìi 
A l b u m 

con Cerniera Brevettata 

Angolini 
per fotografie ' ; 

R o t o l i n i per 
montoture sotfo-t>etro 

LOCO/O 
4m PECLI 

/PORT/ l mtfONO s»-5« 

DI CARLO COLOHBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

BANCO 
AiyiBROiSIANO 

Societàp«rAzlosl-Sa<iaSoclal««0>rez[on'aCentrala MILANO-Fondataii»li898 

CAPITALE L.350.00O.000;|NTERAMENTE VERSATO 
RISERVA O R D I N A R I A ' L . - 9 O . 0 0 O . O 0 O 

. . B O L O G N A . GENOVA - MILANO - ROMA'. TORINO-VENEZIA 
AlbUlegrasso • Alesandrìi - Bergamo. Besana - Casleggio Como ' Concorezio - Erba • Fino Mer-
nasco -lecco • luino • Marjhera • Mania • Pavia - Piabenia • Seregiio - Seveso • Varese • Vìgevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per ilCommercio del Cambi 

a completare II v'olirò equipaggiamento ricordate la Ditta - -

GIUSEPPE MERnil -Milono-Via Durini 3-Tel. 71.044 
Troverete II più vasta assortimento di guanto vi pud. occorrerà'^ 
Sartorìa specializzala in Costimii sportivi per Uomo e Signóra coi migliori tessuti 

^/?de da campa 
mater^ialQ p^r camp cy7/0 

M I L A N O - F O R O BUOMAPARTE.67 

T E L E F O N I ; 86-2n»82-587 • 8 7 - 4 3 0 

/^'RTTFICEHI 
S E I 

A k P « 
C O R T I N A 
S ^ L O G A 
- M A N I.V..A 
8 R e U I U 
R e N O N 
I. I V (« I O 
S I U & 1 
Ò 6 T I . C S 
C A D O R E 
z e T A 
A O S T A 
ÀTTENHOFEIt 

I d l l t Ci t-^ I X - A . F i 13 I 

S. CATERINA TfALEURVi* 1737 
' • Soggiorno ideale d'alta montagna ;. Clitna"asciutto e"*":" 

riparato dai venti • Vaste pinete . Fonte acque ferru
ginose . Numerosi Alberghi i Hifugl d'alta montagna 

<'Px>o Tra.lfrux>'ira>„ - S . Ca,te i? ina< 
( M I L A N O : Via B.'Cavalieri 3 . Telefono 6S-21T) 

^•JSJS 

^ Sciatori. Alpinisti. Càcdatori 
^vk Adottate le s c a r p e speciali 

» . IRfTiSAS 
d^^^^g^gSk Presso imigliórrnegozi sport 

^^mèhfl^^^fì Commissioni }sui misura 
^ ^ ^ ^ ^ ^ F V.a de. GraceèìTStUlILAIf O 

wwasat;' 'Telefoiio!.41.537 . 

'iiiliflBi 
HA DUDWA :PIU![>ELLA?5GADPA 

sawa^TÉìimfeOLOGnA 

nel bar 
casaw,. 

ITAEi 

Sciatori! A/pinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V ia Lupet ta , 2 (ancVI* Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

l'aperitivo e digestivo ideale è i l 

assaggiatemiMdJYerreino amidi 


